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I signori che desidelano e i a Nellen utátiscade ibl 31 dicemlireÄÔi6 he ute on diGiña are
la loro associazion som geggni o liggiggg gig r ch
evitare ritardi od infeú¤ï¾XouÍnelläspedizione delúOionnäl
Le domande di associazione e di insenzione cui vgl

postale in piegò a&dìÑaiú o'édÍí$ig1Ñ pjego
apancato e raccomandatambaseñau·«¢updebben 1ME. I ch ge ei rdine dell
dirizkate all'AMMINISTRA 191 d 11

d'Italia:
an Roina, via Je\Lucches1
Raccoman Ãsi di unire s ia le lett i(propogia el M ist o dei.dbayori Puþþlici cog decreti

di.ricolifé uti ÈÍ akåbÌäË del 16 novenlikel o o

à flizige
reþesi Giulio, in 11 ifAeegjeo centple della
80 ietg delle F

BARLA1\ ion ytaupy à in e dega

Nella se ug gel gigggg' ifÉres ed Moreno Ottávi n a ll Sö-
il progetto di legge peg lkggrovyggn de! àþg F
previsione de a sp del Ministei'oliãlk per a

Be tti anadied
18T¶, pgggnto agrytre progett : l'uno per Ipodifiepzioni ah ReAsin
Particolo 2p della leib'e 29 appg 1þ69 sull'am iiiistryione
generale dello Stato; íl secoiidd jer la cqnve gyzion Gr na Leoþpldo ap ser 1 mo ithento p 1 sezËone

ËIL decreti di preÏeqÅië o ji joginq Ï fo lla re I

imprevista pei Panno 1876; 11 tg; I ;gjgF i

ad articoli dÈÏa legge 20 aprile 167 ull t rigopfgig
imposteÀœt - Pi nyee tre ulti osetti if yes t

del,Congigtig chiese e fä daLgènato accordata 'urge

Il Senato delRegnò à convocato in seduta pubblica er

niercoledì 2T corrente ai e ore 2 poméi:idiana.
Ordin¾ dél gi*irnet

1. Stato di prima previsione della spen del Min atèro dell in
terno per Panno 1877;
2. Idein del Ministero degli Afarí Estefil
3. Idem del Ministero dei Lavori Pubblici;
4e Wem del Ministere della Guerra.

agega bgca lgår sians ras-
segoci¢a a S. M. nelfudiegza c 3 dicembre 1876.

Slag,

due decreti chtpresento allã MÀËàt!ÏVostra riguardano
gli Istituti di Belle Art; di firenze e gi Roma, ed apportano
alónne kädificaiioni ai decráti del 2i e 99 giugpo 18 con

sigi ie.da nuoyi sta e day'egperienza di due guni scolastici.
I;importanza del soggetto, reso ancora piùJägguardeyó e

dal nome delle age città più artisticlie d'Italia, oye quegli
kiituti riseggono, mi obbliga a ragionare alquanto del loro
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oggigiampagg, ogggpetyggieglio comprendersija convegienza in-qnesto corse, you sono 4:winbel pirca se non quelle delle

delle modificazioni prementovate. señolestecniche, colla sola differenaatchesielFIstituto ven-

I;upo jetitytuenppgiversifida dalPaltro per Pprainatuento
ingegpagigg p1Aomo}93peggggggdisipneidel suo antico colle
gamentún epk£qquiglios accademico Donge avvenny ghe
qua À9i&iÆpsaggamla rifgggareilgpcaßgmig Fiorpptium,fue
cregagagicesskoe&gge:AlivantaggereJ'Mtuto shaîla sweb
cedette agll inspgaan;tenf9eMongergandpgli allatoglyellfamosey
Collegig comegqnsigliaterg,qupa autor*Y#levedogiutalgraar
efficacgehaddovgälllIstitytpollomença enigenge:menelquelk
sussidio, non si regge se non pel Consiglio dei profesanrie

gono appropriate alle arti dél disegno; dismaniera che non

è difficilidi studiarle anahe fuoni, etchi le ha studiate fuori
lodevobaente e de gesentañantorevolimttestazioni, può pas-
sarera dimittura allescuolempaciali.telèIstituto il quale fece

pikistanze ág1\finiëtenorperofagginntaedirun annomfu quello
díÆohti,rdoykpgr questo corso comune siinsegna quarenta-
(naktso:amigosgttimaná Squesta regionelvale molte altte.
J/insegnétuentenP®iale Bè cdiyign secondo le arti, e per

ciascun'arte iri ha Raudaolagunadidieug 0?uns di disegno
insegnanti congiunti coi professori onorari. Nel rimanente i
daglutigga hamosag ali Anodiggiglina ytiseigaJirada ufagi-
gior parte delle secondariageg&ufgei & glãWhipendipK kh Memb
Disposizione priggigglinimale:foggggmogle è quella di li-

mitare l'udicioidellameitala>aglimlementi delEamhe; daequale
riforma fu primamente intmdofta àsl Governo provvisorio
dellaeToscana ze¾186aú§oltoCriftsagnameñtoedapëriongdi-
ventòîpitisivhülobiëngnooditaanpliardæ&pgieunarasly½onta
e gli esercizi delPinsegnamento elementarëlihaponendoídisef
pline sohiëttä eianeradi etudieëldi prote lobleggendo i:þrä
fessori la prima volta per un solo bienniosocasiechàp koston

9441tleiduas di oppate edegnadi grohitattura Per le tre

riina:ilinossayaheidurammann Jano fa ¢vestinto a due; per
layingteiggrasaidge íni ledileggãífwaallungata a quattro,
ma tAkanli senoAlåtligatonia Igaquesti gnaissisdispensa ai
giovanisMistgasigne proprig dimiaasguWarte Eiciascuno vede
il gerch:4 disquelegroinggamentogangspotendo negarsi che
peklugadypyità mgitiguimLgi9744ifossero iñûapaci di pre-
sentarsigkeencorángugatgaq¾ pqrì altrimpochiopiù inge,
gnosi 9 grpedageppispijt:44udiosi, gnelloospatio bastasse.

P¾alir agistignadigiasincompiuta, nonsgiksbagliata;
e vijyprqvshdqtp. 9

rispondono all'aspettazione,enomsong rielettignidikandailo ßegugggitqjl pprga gglgingegag entogg tudiendelle let-

sfrgg gggggggigigggggggggggp »RA istydiano.Bige tereAdeljaggoriArdpllgartigacgge gamplaineato naturale de-
segnamento suppgippgef4añ½indklageighg likego nelle,pflicine gligstydifertighici dieppgylglergggtgingturale, se vogliamo,
degBJaritisti; a& aleanomdeingualiáchaptendono iltithlo di oltreallejregolegâll4tipplan, fornigg pgli artisti le doti di
professori onorari delPIstituto, il Governo somministra ank cuhab spgnanosper dirig e slagiggggéll¾rtq)e loro inven-
stangapgriaccûgliemi;¼gipyginghejirgregggigono 4;I¤aestrg, ziem,ppy dissorylignal imorg¢iinttostaa idi ammaestrare
od una indegnikibeggiyailpptg;ßglamentg petyggghitgtturg dilettry4p;;gggy iggprgggntyggglogo covpti con graziosa
clghfÀúbÃ¶¢egigegggg igggiggiggypgenglgtosphe;noggggello eflioppiagella, agogig gifgjegêgg:jppggrebþgyppprendere
delle arti sorelle, fu stabilito un yng(giûtágnainenta pape- sostanzialmenteÆuell elly aiátygigggggggrpty giti-
riore entro PIstituto, mergencabbligatorimpersoni 11pros nense frahuelle disgiplinepp qqmgige payseedeL lorg ben-
fessore di architettugggggggasggdi lire mille.? essere e (elle 19E0)Rieggi&gggÀ¾¾oppgi;popopgeple que-

Lgggggeg obbhgatorio si divide in tre parti, in pre- sta pausg e sgudiarlexpermapergioggegpagegQyd riesce al

paratorio, comune e speciale. giovane assgi prggeRA ElWi& ?ÀŒV49cŠnSWayale egli
L'insegnanteñío géparatório dura umanno e consiste para imparagom4 9:499À9 496ëAllegeeigeg]þÿ gjecedesse, e

ticolarmente negli elementividllas scienza matematica, nel daggualieprincigg gggin g(Lyyp¡pfÑ¾§§§A çÀ;ilppo deca-

disegno geometrico ornameggggiepeRa prospettiva; cioè ha dimpytongues pig ggig p yuglgi ggreaggdite secondo la
il suo (RRANAS4¾94¤BAgeAmpteiayensedella quale opinava capacitg (gg ggg¿nog solg¿ppppgisypajeppigg di cibo
LeonÆahtiotadbertigatomagidtershíntenderengli ardinaestra ingiggstg, magezigdjo yeychggny gjdgyi Igt teinpoo neces-
angatšebleerBgdedeldaipittorghegilgiprõepètti è phe y seriosagli esproipi aglfpýehiogggggggg. ggiggilfyy.
nardo da Vinci appellò guida e porte dalgáWh? Vertenze per ltry igolte cþe g gogg ‡gie, non si

L'insegnamento comunac'dn éŒÑ lo studio della geome- congyppggggggggaptggië (†$gigÑýÄ lesséÑgþißtäli
fria descrittiva, deÍlàTúbkifdblid"dinfife dénti elementi di bandirg lé lettere,þaciarig§ egsgipyagi si agdeniikaséero
arë¾ifetiwagelíWdid déliffigiía à atomià, iÍ aloggjace dgyMogggggýýghjydj. gn (ýgdiniàØ
quaÌ i 11153 i oli cliergb](egggmiiredeggpagieprägasaphp]i og ginnyëjglial-
sidei ce Ji pago uppo no ggt- trqjiçoplinegelkegoapaessendoletterepgarti hedgefadhe
tano, per così dire, tuttiipepi dqge) r‡ mggg p pndg d'Byggp§§¾g¶ppygd gipvgi (pflampaiigalla bramoeia
vieneggevolgta laLaagjfestaziggg gel genip 4legli geolari a di pinaggtaregarte prevangogegriprgggydg JA forohntasie,
questa od a quelParte ; chi considerasch easiedehhano uscirne emolti añoopypen 4glþ ognagi giovaysene pay agippare
assai bene apparecchiatiu á ricevere ediipprofithouPinsegnan la yitytraspuregelþqyogyppgplge, pµggroppp, talyni llanna
mèntò specialeye-cha tuttigå9 qualunque ditetsi dedichino aglgoggg#o noisygggpiŠFMi?À99i§¾9 ÑAWSVP yas

sapranno quindi informare le loro opere a quella felic Idon vagþarpippgtytte gagigon?Lengg grtjŠ‡ìL¾A¾api g agay
cordiaêñárúîóni ffW1euffi inngibtî; ohe 60tãñóó eëeëlà anngvgarpi, gnieskAgg dirittg¿Jyagigpiùagentilp pitta-
lente nelle opere anticlîgã'b6sì i 'hõRè Bådéjna certi? din§RR45 a a 19 invia a o

inentoiicorasiërá tppddiifl if li 3ifbltggià cifÑTon . La di.sposizione chppeBagigggiformiggeitòýù lagpanze
due anni di cotale,ietrazio dá aëàg perTojiinanzi fu quella della tassa annuale di iger zipne di trentalire, che
lepäin diËIÏi sì ÌÚË$ n icosi ed in qifalbhe i peputò una fiscale e perniciosa povità; di cui una decima
IstÏtui Ñ$f rÉS. ÔÏtieËI isåpÎÌË$, ÈÊŸÌnseinano ya t enne appl cata alÍ'Istituto per acquisto di libri, ed il
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resto si divise in diversa proporzione fra i professori inse- che ävfanno Vihto fäsämeRel corno obÏifigatálo nell'IiÏitt o
gnanti ed il segietarlo. Nun ërä adantjue fiscale, perch il di Belle Arti.
fiaco non ne godeva e on he gode. lion era rianeo una no

vità, yierchè tutte le Accaderii îàtituiëë in BäÏ«gudal të iþ
della famosa riformä3curbudegengehe sianotebro tdine il Ríi
glior esempio di simigliënti latittiziúniptuffe Wéfunb per
comune regola rla responsidue dî únrwiefeèdddégili foulakilai
loro digestri. Finalmente noir erre nahpôßitsiyernicitá,
perchè seanocepciò pottà esse SltantõIkil'actientimelito
della famiglia aktistica, o magno i ((1811 rettedsagfaceëni

.

dati che non hanno di attiet áë nöiMÞñ¾ë.a:i is sua a:rman

Resperimento dei due principali Istituti d¢ Regiio che in
Rotna pórtò i già tiliTiutËiÃâ p care Popposizione dei più
didhiarati avversakiiië lladifornia darifranchezza,di allar-
gärhe; halidä heliÃ Pááiñainêñío alle altre Accademie,
colle váŸikdioñiwidhÌe féÉàEldib státo particoláre, aÃasàime
pe1÷0ìðÑliefigüåfhä Ì Lähtisiiïdustriali che sono una delle
maggleti imþertañžë dële nustro sècálo Prego þertanto la
MkS.fdiferiorate dellä ßuñíäppréváxionë i due seguenti de-
croti.em oxy oîÏgiano a

Ma ciò dovremino betiniará piuhtostañp gyggaberiëàfðp:
visie le7eonditioniedëi tëinpi Ik necédéitwikedoldtWediuriglisq
zare knebilissimm lasse detenltofi aall%KUtirgëntilKdOlidad
si dovrebbe deräaëë di äiëfëen&Ã nialti!WBIÑIf, cãWÅûña¶U 60I
almeno di¶trelli, chè adiettniid lW2teã¾¾†fdàžë¾hdi·bi%þëeb
ranza dî non pfändef a gább&finië$if ikifítoi?ëdhië Ñ¾iPäg¡
frequentemuándo11 Añeaetfift211ÑBES (fbilËÖpärgãFiñe½¾
Yiceve =ir dõno Vënéi dô fífoli%1ënWd411 Jáediëetii&oighiãÊ6
ed in povertà da noti oterÀõàfèñòie fieFyèsõ?bëãëlièlieWP
il Ministero, netondo il stõ¾óÑtüÌiíë, dóíf4häiîchëfeb¾eadF
sussidiarlo straordinariamente. Quello che hiF WrW vëlàJ

i einsailma Ïë itazofro hose 101;
4 8561iM½«29 âminixá&oû¾¾a ok e dog

4eereti del Regnososiß¾i! seynedie;dewwärr
-iÏ ih ziÏeup é eWWORiOctMAmnfÈWin
elarpan:àimulla isoomanikabskirmi sio
olicab'7054 OuluvoO S ÈGikLÍAi e IIS

ishaÆl%straßecretesdeli229jia ha n.1905 ( rÌe
2Wooli<pialesfwaipprávatoalbistatiitoodelPAccademia delle

Àrtiedéldisegnoraf Firenzegisle e yeam:
Bullä própstaldelNostrdMi tro Segretario di Siito pe

larkabblicáistenionúçñeid oloa lui Isq der mini q af iso

mente difettöso è3lk pliääžîònãñeHikikdšW%iiþfðiëisôripsi rib¾iamddecrétâtkodeñeetiërniop issisequila ocobro

pqrdh& loesi diede à cdäþiinefit déll étÏýËhaîölgiWüíÈgaf6 Wiicora fí¾Ïàõ.4 á)îl½ürifWMtš¾iW341ÈXËédè%iàëëllé?Akti
dalla Giuntatuupètiefatg918§lIë kgi 4]Ve oininfí¾iú%61 del diaeëno iFirënže Râneë§61a5¶iéiiëntÊ dšëÈ¾;l å finhufündi
compie e; é sì$eYchnyoñëigliinsegliñÊti añË*BölfŠsygd ordineixost o datalinistol Seigteariebdio de ÿet lâtaî¾BbÏi a
vorevölé ade$iehtwähialikidhe f69iíñhlFdi giMñiŠífNÃon Istruziones s ocorvroD oivilbruen hworo Pter

pagare. Però it thi edhofdlibéré RT á%aiiÈšlf n I hiÏën 16 Ordiniänio ahdi p¥ésenta edfifógithâãft@4eYsigillo dallo
il þiënd étipendio di <iileglí ŸtfÌiei igfdjigsfd BillifGnilità; à State, sifinseitä nellkÆWW úifa Wilf6fklš÷déllW'Ibigi è dei
laadidade le tagé o tfibniiödi lifËiÍorníntiV élìÙËÍläliie deoreti del Itegno diltälîâ,etànndãíúlo á tÏíiunglie slidtti di
helPanud tiu débreto lWitiíntériâI liëfûëñF qû$1e afte Àí osservatländi fañ6'ààefiÈí©.au o

ess€ debbú NäÏgdrWal Välffliggi gattikölafé Ril isinitifö Østo à Ëoi ada 3 Rië¾idbre 18i6.
Istitot<g gWà!ë¾lÍfhfdibfhiktdiënéileWBüllé3ãîlì belle ITTOÉÌÔ ÈMAÑUELE.
2 quîžésÑ¥é9beelWagibliefdéFliifd ditregéWWón fbéne he M. COPPlNO.

débo tono£rédfifþo*è RNéÉe 6Ëülfaíàodifië¾Röti¥&¥ifönna
chè âoa fitte,. gÑëntüngfiÚlrinhféstŒ 8 TätitiftPWilaíþer IStaint agiaidcán dãi rifadÈ|-
son&dì difigãÍaŸè suf691tãNIntendó¶íleñ¾ S'ella stiiWWéll saghýjn Mrëàske SH
arbliitSttuig. Éi¥gnáWgiikhèíni délFiilàãgfininenfäsadcade- I WITOEènipacecreo oo

mic vážeb¾eyd ch ideath&gliÈtítilíPdiBBIle'AM si im. Art. i. La R Aecidelni Miëelhí4Adi liiFiraffra igendeatal

partisse táfit in éýhäiílántò,säidiÁífië8|(itÑtifoBaiff påffäre Ministero di Pubblicavalstruzione; EgsaccountadiLCollegiggiggli
un arcËîtättà fini BíbWilfáÊr$ièl ifBiþIdfria Alii•ifBlie i accademici e delllIstituto didíéHe Arti;,ilprinfo ha un Presidente,

insegnasseTachite1Ít'áfkii·tistiëf e sËëntifiníUin Infitiifi šýë-
ed il secondo un Dirett4r .

ciali; dappäiché eëài aWi§ií\ Ahè dMá"PihŠë$riááenfå énfén: estafac

tifico ed aftistîëd igŠfféistitåtinalfdfšff e difédirië, à fi Éifè IL FBWI

diversi indiriž±i, ruutVo Ýìíl diiiniégfikiiièntd dShášdh itife de o n el t ti
da uella divididne C ftd egli fågióxikinenfo Janífö 81og del

,
e ËÏ e ËÏÈi ËÍÚ Ënio rË 1 Û

seivazÍone inoltdjiî1 ab ijjréiídbo a niéditará al cospetto più duoman, Sa ÑÉid coloro ËÌi iáËšË Ëre ar tÏ
della ninggioi part degli editi i fabbfinati in¾iiestiifltimi coãtilbèisdàâá¾iPI FéniëAfo àsîÌe $$1fe Éifi.
tempi d'She si'vdanifebbžidándopef tätik Italié. Mä se Ij>UafšîídríÑíànå tËð Šrii iiigiofi;3Ë& gäÂÂËi ËÏÏ'ÄiiÏ
veggo"ilbisdgno di unakifoi·ma e di nolleñire Parchitettili·a sondmembri fikti <Í IPfenidonfía

11 sua alteiza, Pargomento à táfbåŸià äkái graÝe éd intbi Art:3.11 immero degli acéademioí di merito residenti non può
caat

, coine quello che si bóllegi cól geliefale ordinameitty essere maggiore di 12 per eiasduna classe i pittura, scultura ed

scientifico e colPansettidi aléril itëtiaðn úlélid imýortinti architettura.

che non siano quelli deÌI&Belle Ai i. Ubiiviene§er di di rî Fra gli accademici di inerito potranno essere ammesse anche le

mettere a miglior tempo e a studi più maturi quella désidél
domte, e queste senza huutanong di numero.

rata riforina, ed intantoidotitentaidi cie i d eatitiilél bársö de
numeio i acea ci r isp adenti sarà di 20 e quello

obbligatorio di quelParte siano e e§ointi a tre, e ehe 11 dil Art. 4. Ìl presiden ilEAdËdemia viene eletto dal Collegio
ploma di ingegnere architetto, ove doild scuole d'apýlicažióne stesso fra i residenti, siede in liffibid tie anni e può esseke rÏcon-
per gl'ingegnei·i, non si conceda dalla scuota se non a coloro fermato.
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Art. B. L'elezione ad accademico residente e corrispondente si
fa sullá proposfa di frËaccidelnici di merito mediante su primo
sekugalo di classe uþerato il quale si passa allo sergyngo ge-
nerale.

a ilartito.
I sodi cos di merit à$iÃo dËonore, sono noni tii Sffa.
Art 6. A ciascun accademico len dato un diploma fii t

préikleätÄ iingnÏt d Ì iigÚÏ l Aedaiem a.

Art, CSono eÃ lati g Ltiial ao 1ËerË di
onore. E per i go i vaca f al (e go iop de prese te
statut Ïa ima n irJna s ft

numero alla prima vanaažg.
Art. 8. Nelle aËtlË$ËÎÊÏISÌÍ'Ë

accademici residenÍ1, quanto i corrispon i ma questi ren ono

solamente il voto nelle quiátioni e articolÈÊÌËálifÌsiiN ono

proposta di t i n >i Ts ÉÊÌË ËÌe ÌÊ
ail pino Èoi S, giË$ a a seli lla
adunanzõ en'Ace de ÍËe tiitsybitar o làÏÏio Ïo iË
all fà, pluisÃ a Îsporideúî .
rtg0 'Accagemia delibex:ap maggiqranza di vpti, e quando

trattasi di persone il partito è segreto,
lla delibergzionignecesgario cite intervenga per lo meno la

meFypiù uno, dei socki·egidppt delPAccademia.
Art. 11. 11 presidente convoca l'Accademia quanda si abbia a

risgogggg egl pgggg nje spgeiali, alle richieste
del Governo egg ryggg H dggg cpnferire premi
straordinari o pos di studio qündo si debba portar giudizio su
oggetti d'arte antichi, o risolvere quesiti sottoposti dal direttore
dell'Istituto o coaminare il rendimento dei conti del Consiglio di
amministrazione o far proposte al Governo nell'interesso delle
belle arti.

Art. 12. L'Accademia propone al Ministro queli dei suoi soci
di merito ed onorari che possano comporre la Commissione dei

giurati per la Esposizione di Belle Arti di Firenze, e trasmotte

colle sue osservazioni al MiuÏstero 11 rapporto che questa Commis-
hione le avrà fatto intorno alla medesima.

Art. 13. Designa annualmente due reoci residenti per ciaseuna
classe, i <piali insieme agl'insegnanti dell'Istituto foémeranno la
Commissione che dà gli esami di propozione agli allievi da una
classe ad un'altra, assegna i temi per i concorsi di emulazione o

ne conferisce i promi, sotto la presidenza del direttore dell'Istituto.
Art. 14. Fa ogni anno un rapporto sul risultamento dei concorsi

annuali e degli esami di passaggio, e lo trasmette al Ministero
della Pubblica Istruzione.
Art. 15. L'Accademia, invitata dal Ministero, propone due ac-

cademici residenti, i quali entrano a far parte delle Commissioni
pei concorsi di professore nell'Istituto o di aggiunto.
Art. 10. L'Accademia nomma ogm anno uno dei suoi membri

all'uffizio di segretario, il quale può essere confermato.
^

Questo segretario avrà la sua residenza nel localo dell'Accade-

mia, e sarà provvisto alle spese d'uflizio dall'economo delPIstituto
delitro i limiti che saranno doterminati por decreto Ministeriale.

TITOLO III.
IST1TUTO DI BELLE ATlTI.

CEPlTOLO I. -- 98gil it1,38gf2didi.
Art. 17. Gli insegnamenti sono dati da professori coadiuvati da

aggipnti e da incaricati secondo il bisogno. L'insegnamento per
Pgnatomia è,commesso ad un incaricato.
I professor) og aggiuntÄ sono nominati dal Re previo un con-
rap po2 tiboli, o eccepioggmeyte per iger to Gli jnearicati sono

fiom a linu men e i Min ro ee o quello di anatomia
se ò iÏ ro ss d a siega4;gg p ggligdica del

o pel erg li scolgi, o per ri-
s ettezza di sa e. Essi sono proposti <1$1 C neiglio dei profpssori,
Art. 19. Gli aggiunti e gli innaricati sono posti sotto la dipen-

denza dolohþÊtiñŸi taufês dhe hail ta ièspolisibißtà delÏo
insegnamento.
sikaitqü0ibLedommissioni éíaconcorsi þúa uno essere omposte
kiingymosli seí4egno bri liel pi>îmoabako na faranus pä!rte i

guy pyfggyori accademici menzionati alliert. 15puu professore
insegganteidelfIstituté eañue a;nominakdpLMinistro; nel secondo
i due ace demicirnemiiiati äll rt 15 Aue insegnanti nelPIstituto
e treinomitia dei Ministão.

nósËÑ m iësimii yleggeranno atel loroseno il presidente.
Art. 21. Ile CommissionÚiferisconial Ministero sopra i con-

cer§iddússificaugi concorrenti ionnefin raÔione del merito.
Il Miiiisteio nominá¾a g i eÏe ißili it þrüÈehori per un biens

nio, segnoill qualeto kiene nominato þroféssore stabile o licen-
ziato.
Nel caso di merito eminente per insegnamento o per opere un

professore puàessere nominato a postnestabile senza cóndorea,
sentito Pygso del Comig io straordinario dei professori e della
GivatatyngerigreÀi heÌlesarti.
Art. 22. L'þisegnamnentoasuperiore della pitturai, della scultura

e delParchitettura sarà dato lgrargente negli studi degli artisti,
ad alcuni dei quà inis(ro confienäo 11 t|tŠlo di professori
onoi·aficosefoeittidi tilu ,

Aëthtuta éd áËÉhitettuia: sommini-
rörÈ1ãeiÏi da#aÀi TíohvÑe GiÑani cÈe li prescelgono a

maestri.

L'uso di questi locali potra essere tolto quando sia riconosciuto
che il professore onorario non risponda più alle esigenze deL'inse-
gnamento.
Art. 23. Gli attuali professori delle tre arti maggiori, designati

per lo insegnamento libmo superiore, sono confermati col titolo di
professori onorari esercenti.

Carrroto II. - Del Consiglio del professori.
Art. 24. 11 Consiglio ordinario si compone di professori inse-

gnanti nell'Istituto.
11 Coupiglio strgordinario coniprende anche i professori desi-

gn4ti nell'art. 32.
Art. 25. Il Ministro nomina il dire'tore dell'hiituto, il quale

puo esseie anche scelto tra i professori insegnanti. E vi dura in
ufilcÌo cinque anni e può essere co1|f$rmath.
Art. 26.'II duettore delPIstituto soprintende allkwniinistra-

zione ed alla disciplina a forma hello statuto e del regolan ento;
promuove la convocazione dell'Accademia per mezzo del suo pre-
sidente, quando trattasi di argomenti che concernono PÏstituto e

sui quali PAccademia è chiamata ad avvisare o deliberare; rap-
presenta l'Istituto nelle sue 1elazioni col Ministero della Pubblica
Istruzione, presiede ai Consigh dei professori e si fa rappresentare
nelle sue assenze da uno dei professori insegnanti.
Art. 27. Il Consiglio ordinario dei professori:
a) Costituisce una o più Giunte di professori per giudicare

delle ammissioni degli allievi;
b) Compone unitamente ai membri delegati delPAccademia

la Commissione, la quale potrà, occorrendo, dividersi in sezioni,
secondo le varie classi, per gli esami di passaggio e per i concore
di emulazione di cui allkrt. 13;
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c) Si aduna ogni mese ed ogni volta che il direttore 10 creda

necessario, o che due membri ne facciano domanda, per i provve-
dimenti opportuni ad ottenere la maggior possibile unità nell'in-

segnamento e per mantenere la disciplina nelle senole. In questo
caso il direttore può anche convocare il Consiglio straordinario)

d) Alla fine di ciascun atino dömpila un rapport dà inviarsi

al Ministero della PubbÚea Istruzione insieme olli relazÏo e della

gestioné economica. Questo rapporto deve indicarè Pandaniento

delle scuole, non che i provvedimenti necesšari älin glÏokamento
delle medesime.

CArrÌOLO III. - Dell'gfumiW38/VMi0¾6 Ç(ÍSCÍþ 2874
ed economica dell'Istituto sus

Art. 28. L'amministrazione delEIstituto tanto diëàiplinare
quanto economica, è aflidata al direttore il quale viene coadiuk

vato dal segretario-economo.
Art. 29. Ilineariesto delninsegnamento letteraFi dellassimase

preparatoria compirà anche Pufficio di bibliotecario s a

Art. 30. Il segretario-economo : se

a) Tiene il ruolo degli alunni e ne registra le amnilesioni e i

passaggi di classe;
b) Al fine d'anno mando al direttore un rapporto sul movi-

mento della scolaresca durante l'anna medesimo;
c) Registra le spese ordinarie e straordinarie dell'Istituto, e

per incarico del direttore soddisfa le mercedi dei mödelli, öpea
rai, ecc.
Art. 31. Il segretario-economo può sècondo il bisogno servirsi

di un aiuto.

Art. 32. Un custode ha la cura di tutta la suýpellettile artistica
e dei mobili. Egli ha Pabitazione aeLlocale delPIstituto.

Carròfo IT. - Dell'inuo númento.

Art. 38. L'insegnamento è ripartito in preparatorio; comune e

speciale.
Art. 34. L'insegnamento preparatorio dura un anno e versa

sugli elementi¢ellegieng.;matematinav suhdisegadj eometrico
ornamentalegugitiallo studiodlella prospettivardena lingua ita-
liana e delle prime notizie della storia applicata alle bëlle arti.
L'anno preparatorio può agebe farsi fuori delf fatitätoi Ma co-

loro che lo faranno fuori dell'Istitutorper esservi quindi ammessi
dovranno, dinanzi al Collegio dei professori, superare Pesame so-
pra tutte le materie prescritte per quel corso.
Art. 35. L'insegnainento comune, il quale sarà di tre anni,

c mprende lo studió ËàÏla géometria desárittiva dona teoria delle
ombre, della prospettiva, degli elementi di architeinara, delfor-
nato, della figui'a gli eÌ$menti di aiiatomía e la continuazione

dello studio delle lettere italiane e della storia apidicaia alle

belle arti.
Terminato questo inéegnamento, l'afunná dovrà dinh arare a

quale classe delPinsegnamento s¡ieciale intende ascriversi
Art. 36. L'insegnamento speciale è distinto secondo le arti, e

per ciascun'arte vi sarà una scuolg. L'insegnan¿erito dura un bien-
nio per ciascuna scuola, eòcetto che a riguardo dell'ar hitettura,
per la qua!e dina quattro anni a di questi soÏo i tre primi sono
obbligatorii.
Art. 37. L'insegnamento per le classi di pittura cornprende il

disegno a chiaro-seuro (con matita, acquerello ed olio) dal basso-

rilievo fino allo studio delle statue, il disegno dal vero di teste ed
estremità del porpo umano, la prospettiya applicata, l'anatomia
sotto il rispetto de!Fútà con esäicitazioni di disegno sopra e-

sempF4ri o di memoria; e la continuazione degli studi letterari e
della storia dell'arte; e dura ancora quešto due anni.

Art. 38. L'insegnamento per la classe di scultura conterr'a le

materie indicate nell'articolo precedente, sostituendo il modellare
al disegno a chiaro-seuro e dal vero, ed aggiungendovi quella

parte dell'architettura ehe riguarda i monumenti onorári e fú-

nerari.

Art. 39. I?insegniinduto per lá elasse deli'orilato coriipreûde lö
studio del rilievo, mollellando ovvero disegriando a chiaro-sciifo; e

quello delle statÑ Ydétite hel diaiktio dalirei fiéi ûladi e itei
feidiliii indiciti ËÏÚifÏ 8 l'e arcižiß $6Ì láni oe òtÍiati o Ìa
continuazione dello studio letterario e storico, come per la pittura
e scultúra.
AftŠ0 LTuiÏÑ elissiil iiiii indiëàtiÏ'#rofoëààii dàbboub ear-

citare gli alunni ði foi lib îniernpo con riyinfpibili iinninalate a
frietà¿rÍ\ilfülfÑddsfoli Îëe ti Lyiãfono.'
Ëif. iÏ Innsåg din t 4 ÈÔIdÅskËÍ ËilcliÏú¾tuin näi ininii

tre anni obbli atori fjiiàÉËeÍÙí$ siËÈÏÑËÃ¼lÌ $tSÏì ÁíchitettoËÌëi
SífiikeiltÏ ÌÏà 81891 fifÑ sýoíýfiSSiilS, ådíÌk coräpoË$Íbiià e

tÑódèlÏaiÏË11b iff freifd SiiiiinÑÑtiiicÈitÑitößÌci, delÏŒdàcoi·Kzione
iË àŒdgÏÍ ËŠËÈ ËËÏ"ËiÑÑgÈ"ÉËÏŠË ÁË ËcghirãÍÏo,
ed un corso di estetica applicata alliarciii t rá
nriáte ÏÌ"ÑÃÂË¾ŸiËÍ jËíÊÜiÑÌÌÏ aÉÎÊvi n Âsii itáti nella

nato ad esercizi di composizione architettonica, ad esercizi ei fem
e ed SiÌ$ ÍSUÃ ÀnŸeníË dålÏa $ÍS iË dšÍPiláliitSttnik.
Art. 42. CoÌoie i ÈÍi ÌaÙin o g1Ï ËËËiË$1iËÍlSi in uno e Ú
I títuti d insegnãÀ änto s þËi ËFe Ë Í ËÈ$oiÑegiiiiiil di
ploma di ingegnere arcÏnte ovrannö fregentare ilmeno ,1

corsi artistici d'architettuÑ i ÀÂni í¾ŠÏ$itfŠË'É$id
dËlÑ precedenti, e úViiëqülË sini IPÏÔbii (o À rijÏoriáfne
da esso l'approvazione.
Il diplomakingé¼údré-Ñren tto Rii dáÏYTWhilóto in-

periore dello Stat iho Ú l n fiili If sfúëÏ scientifi i
d¾ngegneria.
Cirrroto V. - Ùo kÍoniper l'amniinidité e ecjuentazione

Art. 43. I giovgii che vpph no esege nu I s 01 de

PIstituto di Belle Arti di Firenze debbono:

a) Avere odici anni compin
b) Dare un esaine di ainmiliione a miÊeSe e fils nano

helle quattro classi elemÿutari, ovvero presentare un itt sil o

degli esami vinti in qu stie maíSrfè"ÍN Â ÊËŸt å iÂ io

Art. 44 Gli alunni eliÃ $bíà¼ Ëti' i s Ñf641À¶r Ài fidilé
classe preparatorÏËiie Ìo cÑàsiialaii iniBFiWii¾iii «¥o"saisuiid
assoggettati ai Èn eSa Ñulle ràla ÈÔ Ë¿fšÊ ÝÏiieëiino Ï$

prova saranno ammesii näfiliÌ Ë ir &ÑtÌiËViäiàÃie sáýãrior .
A 45. Se qnalche giúvon già pyové6to negli ntádî relativi

all'ins gnâmento dat riéFIshittitä; desidée d essõeo ammesso

diréttainente al boisd¾i tiila clas épèdÍàle dotra dirigerne ÍA
domandfaFdirittore éWIétrtuto, toiredáfedagli attestati com-

prövaliti gli itiidi ytolitt ytidiè te fitti nelle níat tie oldt&dal

presente statuto
Il direttore, eentito il Consiglio dei professori se questo opine

favorevolmente, potrà fare al Ministero la proposizionedi permet-
tere che il finhiedent sia aminesso cón ispeciale dispensa.
Questo modo di aminissione è vietato perle classi comum e per

la preparatoria
Art 46. Gli alunni dell'Istituto per concorrere, per lo meno in

piccola parte, alle spese straordinaríe occorrënti pet il loro åhi-

maestramento, pagheranno pna retribuzione di lire trenta annuali

nelfatto <Pisoriverskal corso.
Un decreto Ministeriale determinerà alla fine dell'anno qual

parte di tale somma debba essere spesa a vantaggio párticolire
dellTstituto, quale ad incremento generale delle arti belle:

Art. 47. Alla fine d'ogni anno d'insegnamento sarà fatto un

esame per abilitare gli aliinni a proseguire gli studi.
Quelli che non vincono la prova potranno ripetere gli studi del-
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fanno. Se vengoiio ineno ad una seconda prova sono congedati
daUa scuola.
AŸÙ48. Al feriliine degli studi delle classispëeiali clie durano

due antti, Goldjô fálikincono la prova degli esúmi ne aivfänno
un certificato sottoscritto dahdifettoré delrþtîtuto e>dà unoidei
Iijofbšd fÏ¾ diònâ¾þiîtafd dalla Úonimidiane degli eënmi
NellädlapääWPairehitattg viWgtWriti ésäineñopo isttetainillidi

corgd bbiigatprió 11inkla cañËàMiira úlààcunaußellemmatério iny
dicate neiPål%.41. ÒëlófÑ éliW¾ytåkJtÏñfhPlä ÿúovaiãopw¾jay
salì¾¶Øëllefdétt0½&atérié ottWra3nib?¾aÀërüficitspblw biliteri
sia a conseguire il diploma d'ingegnere-architetto, seMälionslä
préva deilfèsäiñFaci átifici eT&&i iif liWMejÍ94stitúaáýšriori
fäl18Bikg ifa11žãsägirkeWigukt ãËààadi Wlàñ ÀWaalMigai
tonéiëll Itsse RFWiëLitiftdiafdÜŠúlékefë¾Ft&diñáldkäsol
e mediinte un esa,melpecÏale, Julion'sagdispçofessaçëedidisegag
ai•chitettonicö. BI asimevoa 08 ,ifoqÆ !
Artúd9 Ghfinon ottiene la idoneità sopra unafAlãen#1rig può

essere ammessomad un esame di riparazione, che ggis o pe
tutti indistintamentein un tempo determinato,

gnamento.
(Con nuä)

suddetto, sono state così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dairië¾iedenti all'Amministrazionedel Debito Pubblico,
mentrechbadovetano invece int¢stafsi a FerrotaMichele di Rafi
faelendomiciliato inNapoli, útò proprietarikdelle renditestesse.
A termini dellfart12Ael regalamento uliDebito $4bblico si

diffidaschiunque possatavervi intéressa che trascorsornatase dalla
prima pubblicazione dilquedosazúisoporb nonesiandistate notifi-
cate opposizioni a questa Dirediõûë igenerale, sii procederà allar
rättifinddágetfè iseñadul Rol modo richiesto.
Firenzeqükn&ñóväinbre 1876.

Per il Direttore Generale

A E i DCHS CUMPOULLO.

DIREZIONE GENERALEuÐEE DEBITO PUBBLICO
og ime q (anipuhancesinndigüßBiettingá tutegtaglând). ;

She dimarrator:eheilegriditeraeg,wenpiëñúgongolidatopper:0io,
bioès nwh0157SkiberisioneiWidegìgþritedglla Direzioge enerale
(corrispondente al n. 106279 della soppressa Direzione di Torino),
peralipeccènho, allandma dàSihalladaroliga nuhileefwLuigi, domi-
diliatadnimorine‡anicoreaso¶taden egià¾aia amministrazione di
analisaaresAúnaaEuccardigtARRO,dellagendita gi lire duecento
thoutatq fairoteadißikynna acaliaamubile, fu Luigi;s domiciliata in

MINISTER TFELL'INTERNO |

S a l re i afÍ Ë ËÁ $Á i rå
periodighp, che il þIinistero dell'Interno non s'intende ob fig tb ã
ä¼À afgái"Àsédéf($¾ñá hŠnWËÈ¼Æs fšfilílbite -diffita.
Uib šdaÑšoudi iii'àlífBfosi éhiffiñà#IBi iënthhe myndaildo

sýën Áë¾ 1@Ë¾éoft loigéFie la äwdonotin ileguias di päterno
ri;petetelifprägoldiassociakilinaudiaaogmi o

AlessandiiagoniinotBishtkalaituteladäPietro Silyano fg Paolognu-
mero 574550 della renditaedir lire reentottantaeinque anfavore di
BilvaiiaeBarolinarmahileido Blaticesconex¾eono state fcosit inte-
stataper errórerpccúso;nellecindicaEÎQRI dates dahrichindenti al-
MAmritinistrazionéhdeLDébito Enbblieogamentrechg doveyano in-
vece intestarsi a SilmariàØarolináEfti FrancesaLuigi, anneregeoc.,
nyeraipropnetitiwdellaxendithstesach armisun

Al terininiddelimita2mdeleregolaxaentodul Behiþúfabblico si
diffida chiunque piiãâäveniinfer%¾ièck tWesherg,yn inebeñalla

of in AIMaEdbikilImd:pINEEUgTaA

È a eit l ÉðíiŠdBÑ Ìi fi3VäiántÜdiéensore di sieno-
grafía dell ËäníÊÑ,18ÑléÑši dailîèdifilí a di lite 2000 mininxo e
4000 mansioiõþdÙággÏûtigersioguinotygr un quihto ogni quin-

opfima ayußblidasianodisquestorativisopovo non ianoi stateAotifi-
acãtelopposikinkiatquentalDirezinngenerale, di puoogderàoalhi ket-
tífica di dette iserizioni nel modo ridhiestalismaal eyesh et a

Firenze ilkdigembrer1826x man rao a
aPengBiramfelGonerale

quennio dii dèWido; néisius1831sarannggure pogiputati gli anni sin en a meig is swooonos
inipiegatiupiessoaltreegniininistigzipnigig1 Goyerno gg gg gÿÿgýg i
Le condigiongs9991f a in e im M Ek¾Ÿ¾¾ 6 *
1° Essere cittadino del Ilegio ed aver il godimento dei diritti em on o clamag dda

civB • Arriso di cogeSENŸfddiD 87 E aperto il concorso a tutto il ggiol nomina

sa

oc e non ayore oltrepas-
di ricevitppg glogo al Banco num. 34, nel my di 0aselle,

ti lâ¾päië da proy. di Topinoppongaggiolordomedio annuale digre iß48 16.
b e o 30 títäillàW a

s nran alla detta a faranna emre ne a Di-

quelPufficia. og atgdar docu-
ÍŸ$66Ñ per 1 fi ien idne dellidbindìíde riniunefissato enti comprova tii equisitimoluti del 185 del regblamento
ioÈ i!$ râ§ o bhilii iŠff; Alpätità i merito avranno

t cogReal décreto 24cgingher187Agne5288gnonchè i ti-
tõh ccennåti nel stronessitó Mt 138 triodifiesto del decreto&Ja þi·ëfirenië quercandidäti she duhascono logingue stranierde
mar oÌŠfÀÑ.iŠË3, ciu pThikadidãš äitiniesii al doncorsoldavranno ambire uns esperi-
NelPistanza sarà dichiara 1 un rmarsi cond ziontiùttemento pfattàò amii sedat þ¾bbliegdella!Oainera nel modo che

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.sarà stabil to dalla Presidenza
Torino, addì 10 dicembre 1876.Addì 26 digginbre1876

Il e Ùom mentale
GA.DIREZIONE GENERALE DEL EBITO PUBB

( iblilidazionajgexDi•ettilie duntestazinge).
Si é-dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 O(0,

cioogne221614diiscrigionapµÿ regigtri della Dgeýong Gen rale
(corriaggadede abugg6p della soppgena Direzione di Napoli)
per lire quarauta, al nome di Ferraro ifißhele df Raffaele ilomi-
ciliato in Napoli; n. 224497 (corrispon aln.Ål55fdáÍàiudi
dettaDirezione), perlirecentonoyantacinque (L. 195), a favore del

E DE LQ O
EN QMPARTIMEN Apl BA1tl

erbe ok oídá aftüßeeil4181dicemb e4876alla nomina
ai rickifór deFlottö kl BaricainÚl63¿ nel comuneedinTouce Ca
pauria, prov, di Chieti, coll'aggio lordomedio annuale di lire 656.
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Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa I)i sciata dall'autorità delPultimo domicilio del concorYente, e do-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato conR. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
sedennati nel successivo art. 136, modificatto col R. deireta 5
märko 1874, n. 1843; qualora ne fosserogrovvistii
14ell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alleucondizioni tutte

präseritte dalimentavato regolamento sul lotho.
Baripaddk8 dicembre 1876.

12 Direttoré fampartimentale

vranno essere inoltrate al presidente e componenti il Consiglio
direttivo del Collegio, non più tardi del 31: dicenibre corrente
anno. Nella domanda si dovrà dichiarare chp 1 conegrrente si

assoggetta, in caso di richiesta alla doppia forma del gncorso,
senza di che non si accetteràla istanza
I titoli debbono comprovare la culturaggenerale e Paspirante

e;Uattitudine spepiale all'insegnamento della lingua f ancese.
Ilesome (Alporte chiuse) si far pel locale fel ollegio nei

giorni& e 16 gennio 13Re conúncierà alle oye 9 ant
G.¾«Rúmenen

PROGRAMMA

per il concorso dramazatico governativo di Firenze
1 JeMadolÆl72X i

Art.4eÈ aperto‡½r PannonSEGdheconcorsaandae) premi gol
vernativi diditammätícolpekg undatHrelitalianede004Pattro di
lire itáliano 1000, gik istttaiti ddbGovei'tiodellefoéûàna conidea

J‡emi degli esami paranno estysttiga gorte alla presenza dei

I risalhageggaa 944 ogippoggynnti ga a 1 per
oggitesmainacigyp Esi Ii ¿pjge sqaggorie, cioè elgibile - non
Aliginil er,pgeredigibilgfajuogo; ripþirepyttfo quinti del
MotãIexteipantioperingni:mania

Nipoli, 30 novembre 187&
Il Segretario Il Presidenta
F. B>mTo. 10ay.D.0PAAnun.

creto del 151narzo 1860. 001 n la o io

Art. 26. M concurso dranunattedië ämmetterà qualunque stra-
gedia, dramina e columudia nWotajorappresentaixiaielucorsdidel-
lhnno sui teatti di Firenzé, anchese piiinalfosse:stata lirodottrin
altri teatri d'Italia Non saisiino úmmesse iperò le produzioni
fecitatë fiiorLdi FÌrentip 1168 ðolPinno 1876pnè quelle che åtes-
seto'tóneoisu diqñàlsifogia altro piemi ami elon Jul
Att3Alifelñidaranno conferiti, zion drrmerifóxzelativo;Uina

sebotidáPoYdine di nïerito assolutoy sequelle produzioni che pei•
concetto e per forma più rispondononakfineÏdimivantággiarat iilo-
ralniente e leiteiatismentW ilàTeatrositaliand. no a

Art. 4. La produzione drammaticzµconila qualuodi vuole con-

correre ai pronii, dovramere rappiesõützis sniateatri di Firenze
dahdt1tgennaiestutto ih8tdicembre 1877. :

Art.e54 IwGiunta drammatica non s'incarieadn alcunmodq nè
divýtocurarecog di catareelantappre entazione della prodúzioni,

MtWB N WMcMLE
DIARIO ESTERO

I fogli inglesi ci hanno recato l testo di un discorso pro-

nanzing dal gigi r 1 i;gyd grgr on gpul-

di rappresentargl'InghiltagggIggggfgyppg Çogtggtiño-
poli siä stato affidato alord ßakieburydeòndolax¾amar-
von, sarebbe stato impossibilsiilltaiovaneitmspikebilerappre-
sentante.
L'oratbre ódierkN ähelqueatAlfiduáladuall¾pera di lord Sa-

nè le riceve innanzi la:recità
Art. 6. Tre giorni innanzi a olannunaf rapýrésèníazione Pantore

idovrà iehinaëál þeneiscritto al presidente della Giunta (via
Salit'Egidiapas§h, Frullarii, numero 10, piano sedondo) di voler
concorrere ai premi, e dentro dieci giorni dalla prima rappreseâ-
tazige gensyggelgg

°

gange esinio ilmå-
noseritto deggogsgegggogg tto rmine, senza che
Pautore abbia presentato ilmanoscritto Í suo lavoro, si inten-
derà decaduto dal%$ifóðNðF
rée, lydragsgi%ii.
171%šffiint ARejretario
íÑËÈ1Ù Gûëmatjo EÃítico Suínki.
rÍeÑ e $ËÑŸl ritijÑgfaffiminori yessa dare
i g,i‡ëgdhii 11 iñàtk'dhriliiiatië iëliikiiWoitiëTaist.4

nõííóbbligiglídaut ind írivitärld;ýeydä priina serwähe sikeci-
terannorigíEîrenzg] prodymfoniimesse igenacorso; la Giuntaipuò
essere chiamagg angl 41el ence,egigsfegio ptagte però iþ dia
sposto dell'art.1pÏ10 ob ,Pauiore o clitper esso, ad avvisare

lisbury è stata egggggggly,dggprsari del ministero
ed assicurà cheijbygpgespgjag‡g g198,egggà pgui pgter suo
perchè alle provin¢ieinsariágelle;¾ar,qhiggsjeng d¾e delle
efficaci rifoi·meme perchãesiehoognehidagg (elle Serie ed ef-
fettîve garanzie per llapplicaziotengella riforme ñíedesimes
Disse di non vedentagiotioidinilmptitare<adsun'altra po-

tenza dei secondi fini malvagi e di odiasealkpolitica del noi
speft .

pil lon ouinsidio maa

Entrando poi a discorrere delle censure chevenneíoniosse
alla còñdotta dâl go no, 101 iË rflieŸíflipoliiži'oný delica-
tissima del gabinetto e fece notare come gli sforif fifesso
faÃÈ per il nia íÉe e Ë$ Ão díÑ stati
vani.

Quindi soggiupse· Ogg gegags eci n una

guerra inDrientegende ad allaggprei pn igo rgtendere
che essa rimangá circoscrittasyt y eterguqa erýtorio.
Nè meno è rigorosamente giusto il ritenere che guerra sia
il peggior male chd ýossa affliggere lkmanità poichè, per

A VV I SO ÐI CONOOR Só quanto odiosa e terribile cosa essa sia vi sono epoche e-cir-
we costanze nelle quali la si deve affiontare. La nuzione che si
al posta vacavità Él naaestro di lingua francese e che deve

pr¥vnflúrsi nel R. Collegio di musica di Napoli conducesse altrinwnti cadrebbe dal suo posto d'onore e dalla

sua posižiorie. Ginnde óerfamente èlla resporisabilità di co-
È a erto il concorso nel suddetto R. Collegio al posto vacante - -

·

loro che evocanodl tremendadlagella gruna di aver esaurito
di proféssure di lingua/francéée, ëon Pannuo-stiþendio di lire 800.
Il concorsö4 per titoli ö petesame à in ambo le forme ove la tutti i inezzi giusti a legali per iscongiurarl r il governo

Commissione esurúnakigjugagguþþio, credesse reclamarlo, di S Mi cíede sempre, per quant sia fosco l'orizzonte, che

previa sempre I!approvazioge del Consiglio direttivo. I4p domandå nón iha causa di guerra e he vi sono amplissimi mezzi per
debböne esseressorredate della fede di nascita e di moralità rila- una solužioné pan fida.
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" La quistione d'.Oriënte, concluse lord Carnarvõn, non è
un nodo gorÈÌaiio che <Ìev'essere tagÌÌato dalla spada d'un
AÏessandro; essa è piuttosto, per cÏtare un'altra metafora,
niia tela di PeileÏope clie per quanto. sia stata spesso rottay
disfaitgcqu aþilligpazÌýnga y ancoi;a rifagsi e, se ciò
riuscisse, ne ritrarralinosgrandi e perenni beneficii le nazioni
sofferenti.

" Quantunq1i i clamore delle armi d il peso di potenti
eserciti achninppgning maleile nacifiche conferenze di Costans
tinopoli, credg pigi garingjpaligttorisdgsidefano 14
piõe šd ph essere mantenuta bene éd biioigoligentà

tuali trattative ostantiggpg)gqqggggs?)¾ÑA 4PAc
e soddisfacent Ileguggrattgive pytaghinopoß

Il 21 corrente alla era dpigepugi el Belgio è oc-
corso un be c psioy del.14 voqÏ di ungoc-
cupaziofie éÏ a pper ggggg þuppe di quel
paese. Il govern oggget e ya judgagione sul valore
di uria tal voce.
Il Nord ede d oni gan grihugndoguestariserva

al fátto che II governo egg statoptiepra ufficialniente
interþàllifp gy) pyggoga a quggene. E probgbile, a
giunge poi il Nord, bhe, prima di fare una tal pratic presa<i
il governo d rg ggogokg, pogge a pegind di essersi
cuncëftat fra Ìor The)1;ge sogna una tale eventualità (è
n6to blie il bierfio i ise sitin ha iniora manifestato sopra
questö ymliñÑitiÍ tegáigg) pÏ1e esse sappiazio se
li?&fta aareË$ Ñisposta ad accogliere favorevolinente yna
simile combi ione.

à Le vd e si sono ge circa un isposta affermativa
o negativa deÏ governo a sono dunque assolutanienté pre-
mature. Tiitta ja il anio 0)$6t assicurare che questo
progetto è seriaille0 8

,

Fit 11 bigfiofD dhiÑs cosa vi Ìosse di vero nella
vdöë decdË$É ËÊi o ÑÉe s(Át in itato a far occu-
para una ýrdvino turca da un corpo d'esercito. Nel caso che
tale voce avbÁ dËÊÊì il signor Coomans espresse la
speranža ch iÍ o j>osto con vil rÍfiuto alla
Àomanda chb I si f feva.
IIÈiki Ñ $ Ì y c in tutte le aÿ

sémÍ>Ïès pãËÄÊiitär1 st ifi ertuain anticipazione il go-
vefno dellÑÀÑnË1ÍÊ ËÈ s' t rig$rgli, ciò che il signor
dooinäns gun aßË iS In situaúdne i ministro e-

spressë la aper ply Ig Carnera lo avrebbe dispensato dal
risþoudere.
Il signor Coomarís diàË h qý i bri ignoto l'uso parla-

mentare accennato dal ministry; ma che egli aveva creduto
di põter präsdividei-no, traffandisidî una questione alla quale
egli credeva facile rispondere. Se non che gli dispiaceva di
aver avuto a persuadersi che lirisposta alla sua interroga-
zione non ërú così facile coine egliaveva dåpprima giudicatd.

Il discorsd deltrono pronunciato dall'imperatore Guglielmo
in occasione della chinentäHell¥éébaiolle e Ref periodo le-
gislativo dél PúÏàineÃto téËésá6 à iläi segueilte tenore:
" Alla chiusura della quarta ed ultima sessione~del secondo

periodo legislativo del Parlamento, mi è lecito invitarvi a

passai'e cbn me in rasségua i risältatisoddisfacenti dél vbkfri
lavori, per constatara in q1ialë ínisuta Ì'ažionë comune $81
Parlamento e dei governi confederati hanno fatto progredire;
nel corso dei tre ultimi anni, 11 compimento delle basi aosti-
tuzionaH dell'impero.

" La legge militare ha stabilito Porganizzazione dell'ar-
mata germanica ed ha quindi creato una garanzia sicura per
l'indipendenza della patria, e per la parte che ossa ha il di-
ritto di occupare nel inondo.

" Sul terrenedegli interessi economici la legge bancaria
ha introdottoinels regolainento del credito e della circolazione
monetyia delle dispositioni Unitarierdalfefficacia delle quali
il commergiogl'indushrin hanno il diritto di ättendere una

putela altrettanto contante quántolducevole.
" elle stesso tempo la legislatura ha münto cura di Aar

prove della sua sollecitudine per le classi laboriose, organiz-
zando e Casse di soccorso

(' è di niinctimportánza è ciò che la legislutafè ha Ibá-
dato nul j>erindo di ena esisteñža; in fav6rë degli inierëàsi
morali dalla nažione.
" Î diritti ed i ðõváfi che ei curiitettono al Ïàvoio lettei•ai-io

sonó etaíî sišiemiti niinfainánjá peí¾i i deÌla Ìëgge snÉa
stampo. La tutela della propËetà inteÏIottuale stata aÏlar-
gata mercè le leggi sul diriito J'autore pár le opere d'arte,
i modelli ed ipogetti.
" Per quanto siano stati preziosi i risultati dellé tostre

sessioni anteíliorig essi furono lion pertanto soi'passati in im-
portatikel da}la gkåndé niisbian ché v'indanil1ëia mil tei±ënd
dellaJegislazione giudiziaria. Dopo il voto sulla retisione del
Codîce ýenalb nella dessione pi'ecederite, quella che termitia
tektà diiBë ji c61/ipitó di olafa pggig¿l Egge li
golano l'organizzazione gindižiarÏa, Ïa procediirä civiÏe, la
procedui-a penale e la legge sui fallimenti. Questi progetti
sono stati oggetto d'un esamò profondo e diùnanollecitùdine
coscienziosa da parte deRe vostre Commissioni. i n!!
" 11 Parlamento ha addimostrato,t nelle sue deliberazioni

intorno a queste leggigelo ed abnegaziono degne di <iuesta
grande opera nazionale. In un laforo cbsì grandioso e così
vasto le opinioni sopra un grande numero di punti importanti
dovevano produrre naturalmente delle divergenze chesispie-
gano quando si consideri la profonda e sapient ëi-naizione
in materia di giuriãþrudeilzg che .si trova iff o fii arte
della patria nostra. Ciò nulla meno, io lo constato con gioia
sincera, siete riusciti a conciliare queste divergenze mediante
accordi fra di voi e coi governi confederati ed a condurre i
negoziati ad una soddisfacente conclusione.

" La'mia riconoscenza per il buon volere col quale siete
andati incontro ai voti dei governi confederati in favore di
un accordo, è tanto più viva in quanto che ho motivo di spe-
rare che la nostra vita nazioriale ritrakra grandi vantaggi da
quest'opera; Il voto sulle leggi giudiziarie ei rende sicari che
in un prossimo avvenire il diritto sarà esercitato in tutta la
Germania secondo le stesse leggi e che la procedura sarà la
stessa dinanzi ai tribunali tedeschi e questo ei avvicina eso
senzialmente all'unità nazionale del diritto.

" Questo sviluppo d'una giustizia coynune consóliderà nellä
nazione la coscienza della sua omogeneità e confecirà al-
l'unità politica della Gerniania ùna solidità interiia, quale
non ha esistito mai in nessuna epoca della nostra storia.
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" Estendere Punità giudiziatia egnälrnellib süÏ erËenn
dal diritt civile interd, ebob il còmpità dúlle heksioni avve
mre.
" 16 þtésida dòíntniato danoi à bigñori iiiigažikk i aún

effusione, a nome dei govérbi dofilederati, petiãàtrÎ oši
ed htili lavori, e nuira in fermaËðucia che quanda 11 Pabla-
mento si riunirà di nuovo noi potreinoulandor dedicar fé
nostre forze esclusivamente alle quistîoni paeißeh dàH
sviluppo interno delPimpero. et
" Findra il corso dai negotiatiefrolwþUtänté ëñfeþe $$Ï1e

questiotii pendenti in Oriente mi awëéfow îlesjfenéWtihã 40
niiel afötžigituantale întánéiotliidi iršàiþrod Máldhééfiñàifúà?
delle potense direttamente iiitafedätà:n glirafarbië Ømûte,U
riusciranno a risolvere le quistioni oj%ñtltfriti hú Ëéé$i
biario isdffilie leshuouë relazioni élië nistiinó a 6 diánle
fra di laro.
" Forte della fiducia che ci ha procurate 1 politib pãei

fica della Germaiiin io coxítinherò;colfaitto di la; a c6Ët Ï-
buirvi per menzo di útia medidione anxiehedule el disiatëa
ressata.

,, 02

La Camera di commercio di Magonza si ò rivolta alla
Cancelleria germanica per chiederle se, nel caso che gli in-
diistriali di Germania volessero inviaro a proprie speso dei
loro prodotti all°esposizione del 18'18 a Parigi, il governo
tedesco si incaricherebbe di rappresentare i loro intoressi
per mezzo di delegati nominati esþressamente. Non si cono-
sco ancora la risposta della Cancelleria a questa domanda.

La Presse di Vienna annunzia che il rappresentante della
Serbid A Vienna, signor fukie, fu chiamato a Belgrado ed ò
già partito a quella volta allo scopo di formare un nuovo
ministero.

II. Giornale. Ufgeiales di Pietroburgo reca i particolari
della dimostrazionc annunziata per telegrafo. L'organo uffi-
ciale scrive che verso la fine di un ufficio divino nella cátto-
deale di Kasan a Pietroburgo si riunivano molti giovani,
apparentemente studenti, fra i qvali anche delle donne. Fi-
nite le funzioni que§ti giovani si appostärono dinanzi alla
chiesa ed uno di essi arringò i circost nti dichiarando che il
giorno di S. Nicolò deve essere solonoizzato in commemora-
zione degli esiliati e proponendo un evviva alla libertà Nel
mentro così arringava il popolo spiegava una Landiera rossa
colPiscrizione: " Alleanza e libertà.

,.
La folla scoppiò in ap-

plausi en attaccò la polizia, ma il pubblico preso parte a fa-
vore di quest'ultima ed arrestò trentadue persone, tra lo

quali undici donne. Gli altri dimostranti si sono quindi sban-
dati. Fu immediatamente aperta ununquisizione.

is questioné dei potati del Senato in matefia i bilindio
venne inigvoláta il 19 barrente nella Udinera alta di Añacia
per mezzo di una diehiareione del äigtfor PouyeÑQtiettier;
Il signor Ponyer-Quertier annunziò che la Comniissione

del bilancio della quale egli è resideñte hantiene le éne
conclusioni circa il ristabilimento di ei·ëditi soppressi o ri
dótti dalla Camera dei deputati h riguardiud éér#hi isti-
tùiti dà leggi
Nello sviluppare h sua dichiàrâziofie 11 àÌgifoi' Poifýàiu

Quertier fece trasparire il desiderio di giungere ad un accordo

cdllä Camerä dei delintáti ¿ put niirîihttefidd ähä fik i diië
rami del Parlamento vi sono dei didennii, þëbläith dikf6 ogiiÌ
soepoffo di súðokidi fini dipatté dúl Sniiäto il flii Ïe li'dii ha
$Ï iltà äißiifía di mitËáfå åstadBÌ$ àÍlšŸßÍ$ifÑÊeÌÌËÌ$iiieÉi,
iidizÌoh&liiëãviiëh litäiõññ Ri¶íléi(ijißii iillf69i in

dit tfingposižioite con queÍlaËÊiÈeni
In seguito di una tale dichiarazione il Sepato ggiornô la

diádà ione goiférdin del bilancio deÏliipesé"ekl n drilinciò
senza ýii Ï¥di ñussioite dBI bilancio animifilitàën li Afûîti
estofi e di à riädl ifra aouliiterdio liiilifen i

verno. La Camera Paveva diininuita di 40 mila franchi.
RiguäÉdû f ÄÉ $iÍnflåÍo dS11 gif aÀÌ eËato intrôdusse

dtioaciëdiff innaÑonfifikBiditidiOdirillifranòÉÎdestinati
aÙdéfúËF dui häjij>elikifFÃílfitËži AfikÖfiiÑ$À Ìà)rBýb§ti di
qfiestPóÀëdiffarà êtifä fúþidiidì116119Ïngúé ÝàtiËi ifiäR
gloranza.
Le accennate modiÏicàzioni introdottà dal S$nato nei vàrl

bilanci furono adottato à gratidissima maggioranza, lúondé
F1ndépendance Belge giudica che vi abbia avuto gi·aiide iii-
fluenza lo spirito di corpo.
Anche por occasione del bilancio di pubblica istruzione il

Senato affermò il suo diritto di emendamchto ristabilendo le
facoltA di teologia di Aix e Ilouen. È notevole clie a questo
emendamento si associò anche il ministro della pubblica
istruzione.
Giornali e partiti in Francia si occupano tutti di questa

diseropanza tra Puna e l'altra Camera e, come ò naturale, i
portavoce dei partiti estremi nè ësagerand la portata e le
probabili conseguenze. I giorhall niodérati invece si lusin-
gano che da tutto questo non nascerà alcun conflitto e che
le due Camere troveranno modo di inteilhei;si col rispetto do-
vuto ai diritti di entrambd. E quesia i anche Topinione del-
l'indépendance Belge, la qualo nota che sembi'a andarsi for-
mando una grande maggioranza per far prevalere questo
concetto: che al Senato debba competere la facoltidiomen-
dare i bilanci; ma che poi gli emendamenti introdotti dalla
Camera alta debbano formare oggetto di nuova delibera-
zione in quella dei deputati, alla quale avrà in ogni caso da
spettare Pultima parola in materia di biläilei.

TELEGNAMlv]tl
(AGENZIA STEFANI)

Oostantinopoli, 22. -- La conferenza preliminare tenne
oggi l'ultima seduta.
L'accordo fra i plenipotenziari ò complotamente mantenuto.
La conferenza fu convocata per domani a mezzodì nel palazzo

dell'ammiragliato, sotto la presidenza di Savfet paseià.
Gli articoli della Costituzione, ultimamente soppressi, furono

ristabiliti;
La Costituzione sarà promulgata domani.
Fu proibita Pesportazione dei cerea:liä däl $$ëi¼frii ÉaÌÌë já·ö-

viiicie deÌ UináÉÌð.
Londrafià i ofkiÌÌ kåndáiÑ¼o ciŠŠÍ ibiid di

fornire una scorta armata alla Commissione internazionale nella



5026 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Bulgaria, e dicono che, iri seguito a questo rifiuto, fu proposto
che ogni comînissazio sia accoinpagnato da mille c wpatriotti,
come uita rza armata di polizÍ¼.
IU.Dáily Talegraph dice cha Millhat pascià comunicò al Siiltano

Tâ oon&Iusiofifkei ýleniýútonzi ri In questo coiloquio få dediso fra
il daltanó Àd iÏ rain Ëro SÉÈ la Turihiá noil cedei be irí nulla
che possa toccare 16 suâ, indipendenza.
19ew-York, 22. - Un manifesto dei Comitati elettorali della

Pensilvgig4ichiarA ch furona eletti Tilgey presidente ed Hen-
dricks vicáj rëËdÑt .

e a
a iogò aufragi

I pubblici funzionari non possono essere revocati senza un mo-

tivo legittimo. Essi sono responsabili. Il fatto di avere ricevuto
degli ord,ini da un superiore non li obbliga, se questi ordini sono
contrari alli legge.
Vi sono dûe Camere: quella dei deputati e quella del Senato.
Il Sultano comunica colle Camere con messaggi.
Ile Uiniërkhañífå la liberta di voto tii aetterà Ìa loio opi-

niörie:

ÍŸË¾nËÄiëÌikþÑÎ$ÚŸo dibiÊo
L'iniziativa delle leggi appa È$Ã a iËië I e šÉliCÉmekä dei

deputati.
Lifšg lp 6 i dËYlÑÙÃ e 86f d I Senato rice-

Vienna - La ggisp glepta politica annunzia che il vono la sanzione imperiale.
gðverno Sbo e aÎÊe$ a dare su titfi i unti la piena sodgisfa- "ifŠ¾Éißo¾ÈÏY¾iÑ$ dÏ¾Ñ rŠtel Ì ggi a e illÑ Co-
ioniãorããÊãìffÑëÝÄ oífii r l'ÏËžeñÉe°Š$ ÑìÌffiikorps. stituzioäßàÊrffnálèllia O ígpn ass o

LÑliándÏ$fÈÀúÏžÑAÏ ËË o gi Î&N p°NÝà Ëe, Ï%ÿûtdifibåÛiß9ialabiHi
UmeÌËàsÌrî$ aiaWËààian o. 1 a Camera vota le le Igof EieólF¥il llâËëÌo cãþitoÈ
La GaÃÑeÙakÝÍËÊÊË( ËÌÉ ÏÏŒ)árá I la I Rüdiai"å¥ýndi ffitnzihidí¾ò¾if foW6ilî

che lindrífááuzóÈrfuSiß sta1Ñ¾iËopá n- E co ituita ûífË Lélbi ConlF
fermiche i liÌëàiboteÑziúÏst so o fRde M su t t Sti fenofinein¾iFéd ifííi iótibili siil na deci§ioí i delli Ca-
e specialnieliiú sbn ÈÑu'ei ftgaraliËi rididi
Piéti'dllìÙý ÌÍì ÌWtiÑrieÈÑlŸ ËËÏ la a Quest fëiir eí kila"Gairleia, alla flife di ognianno,

la quäleinfinid tioÝ61 ËIiÈÑát ¿ásti ¿Win en niis rir às, una contaisitita nas eariipleta.
doŸrÚfare kÈá dichiŠdÃl"$Ë¼ ËËË i ,

SS Ël ÏË áÑËÑ$5: di- L'iriilidiliiûëžion iilõía1J & étabilita sàlla più lafga base
verrà pr isa e cËiÊ ÙÛËÉsÑi Ã$ÊË náÈ c$ÑÉ ië$z li- li d cérifí•aniétit
miriËÑi, r le tiWift aßÑË vevi ißigiidä ÏÏËBrtà I Consigli generali e municipali sono elettivi.
AdiioliË È Él ÍirËi ÑÃÑ àziiiËe dàî Bli d'iighi- Ia costituía assoti giovii averemiaanû½ioninokkibità¾raa 11
stione oriëËfáWÑeiiŠË. ílådúãífÈå"Ñbilf irÑaúŸe piëÑé un oto dell'unto Ta¥állra 08nrera,SaiûÍioiiato dal Sultano.
carattere calmo, quindi deve aver recato merniglia il vedere che Ver kiÏÏ Ñ.EDIFGotintó kpþi•ÑÑ Ë bilancio déi ciflti e
iÌ dés¾ÈSIN f69MsdidifWiii articolo assai aggressivo ristabili la iiis löf jliité deidreditÌ&là&ttidálÌàTitárei Ap-
contìŒPkustfis|àûtAlisagitàØiiftettärit eheil?&oloënnúnnpaßblica provò quindi il bilancio dalle finånËe ailà%1Í¿ dëllei átrate.
hailirtiboli ú¾iostyn o ed la coran e>¾ i Il Shiiato i PiŠnÈÙiåÑëdi afÑéfíadidéf¶dsdiñíli?&tíf6 in1ga-
Pietì•õ¾ttirkup20kädi dido1§ûíi avvenutindinarizialla chiesa zione della legge relativa ai bilanci prima della/fikÍenldlFanno.

diËísañ¶ãísäin piribacisosíf80 permi e ineciniaciaronatcon 1Wadrid(20.°NPÉléoli 1961511 Só¾feküíënWehdiëšî¾tbio al-
utPúTúalfa fÅibialSh,duohtihioñoedegl weitdaghi a un carat- clinè!divéigalizËTÆlfg ß¾TEWildÑke§ asumo¿s
tere in sëne6 nihHinw¡s ; angonaan ni e ao .Il OBílfi¾sid a'titSËiMNîPTéË$¾¾ galíÉÁÍfeilijn'Éši 10kba.
Cistäätüroperly4&uitvå Gostigadon ottomana fa oggi BruxeHá ÈÙ Lai ÁNifíÌË kaÙ$i i liiÏ ËÛžË1a-

proeläiriätas säláún hfettú.eËseapsoutiëne in sustanza le seguenti tiva alÍa Ïri aËÑ$ gi è)riŸä ËiiiißÃl t I n ri-
disposifiski oy½0 cetÈiŠ alená p t2ÚlgnaÈ ÃÏÏ$Ëd is.
IliepÜËo WhdiMŠiá¾¾ina o Costantinop Ë. À l in-
Il SuliaËoië Í Batißfd401ãúshla ägie il sotratio di tutti gli zione assistÃÊÑo imjnÍstrÏ t fÏ i nzign r 1 eli-

ottomatiÍ; le iM (#Wogalti¥ëddde411ielle dei sovrani costituzionali giose e iina g0andËiiÍluŠËËa di pËÔolazioiie isiá¾na
dell'Occidente. 019 U ore =

Nella Costituzipne è detto che igSul onsa in-
I+suddhi dell'ifdþë¾àdfro'àldiîlnati ottomani e la loro libertà ò violakile. E a nÑÊŠn e$ÚalŠÑn e un

inviolabile• iaratiire Ñe Ë$ÉÏŠË ËÏle isËiÏãìÍoÈ 1
L'islainismo è la religionb dello Stato• Il Consig1 o dei ministri delibera sotto la presigüÊa n-
Sudooga;rañíitiminprivilegl religi si delle conmnità e il libero vidir. Ciascun mÏÈÏstilãÈÊsp Ësa le$ÏÌ gestiòrie à su sica-

eserciziu didgüificultia I stero. In caso di ug voto contra ÖËrà un tero
Sanominoltra staMlite JØibertkdella stampa ja liberta inse¯

sopra una quidtionËiinport nË, iÏ Stiftãâ 1Ë$ tri o
gnamento, Rigtra iomprimariapbbligatorig,jl diritto di associa· scioglje la damera. I minis ri pÑoniaÂiÃere I sedufe delle
zioneylilídiritto di petizione alle Cameta, l'eguaglianza ditutti due Camere e prËËËeie la rol lioiËËo e erpellinze al
dinanzi alla legge, 1%Mmissione al pubblici impieghi senza distin governo.
zione di religione, la ripartizione uguale delle impoge e la loro Le due Ôain¼r i riunir o ogril ann al e la
riscossione in virtù d'una legge(che è una condizione sine qua non), a ssitme duÈLËQuaËËo a
la garánzia della pioprieth e Pinyielabilità del domicilio• Il Senato è compoËfŠ di nie n i Sulta be scelti
Le attribuzioni dei tribunali saranno definitive. Nessuno potrà f a 1Ënotal liËÉefÊaese

essere tolto dai suoi giudiöi naturali. Le udíenze saranno pubbli- .

che, ciascuno aŸrk il diritto di difesa e Ïe sentenze haranno pub- Vi sarà un depii to ogm centõmÏIa' aÏ>iian 'Alezione avrà
blicate. Inogia sortitinio segreto. 11 mandafo di depiit to neonipatibilo
Il ministero non ha alcuna ingerenzahlegli affari giudiziari. colle funzioni pubbliehûgeneettuati i ministri Le elezioni gene-
Le confische, i lavori personali obbligatorii e la tortura sono gali hanno luogo ogni=quattro anni. I degigtati Agap;yieleggibili in

proibite. caso di uno scioglimento4ella Cameray
I ministri sono responsabili. Le lezioni genereliikanno luogo sleenuove Camere si aprono
I ministri aocusatÌ dalÏa Sainera sono giudicati da un'alta Corte, entro i sei mesi dalla data Rollo s idgliiiiëËta: Iæ sedute delÍa Ca-

composta delle notabilità giudiziarie e amministrative. tilera dei deputátisono pubbliche.
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Le sedute dei tribunali sono pubbliche. La difesa è libera. Le

sentenze possono essere pubblicate. Nessuna ingerenza deve avere
il governo nell'amministrazione della giustizia. Le attribuzioni dei
tribunali saranno esattamente definite. E costituito un Pubblico

Ministero.
L'Alta Corte, chiamata a giudicare i ministri, i membrÏ della

Corte di casswiione e le persone accusate del dentto di lesa maestà
e d'attentato contro lo Stato, è cgmposta delle notabilit indiiÏai

igagamyspatiaA911'J=Fra
Nessuna imposta può essere stabilÏta clie per egge.
adegge sul bignpig sarggogata alPaprjr i se ne e

solo per un anno.

yggglygggg (ggitlygggjkilancip elfgercigo ee nte è

sottoposto alla Camera dei gapggi soþt fptmydilegg
La Corte dei conti presenterà puye, oggtyggespa u ano

my rigssunt9 46)1% situazione finapýaria.
Ciascun cantone ayguyGogiglgþtto da ascuna delle dif·-

ferenti comunità per amministrare i propri affay4.
I comuni saranng gmmjagtrgg danççueigigmunicippli etti.

L'interpretazione delle leggi appartiene, secondo la loro natgra;
alla Corte di cassay pnegalþgypiglig gggtqp gligygþoy
La Costituzione non può essere modjficat he diet«o inidagva

del ministero, o dell'unap dellgry Camegg, e con up,vgtogdelle
due Camere alla maggioranza di due terzi dei yog,psagziongto
dal Sultano.
ostantinopplg $3. I dpputati, riceveggyne 4600 franchi

per la sessione che duragal1°novegibre a,marzo, I senatorisono
nominati a yita dal Sultano e rigeveranno 2800 fragehip) mese.
Costantinopolig28 - Laponferenza phmpria sp è riunita

oggi, sotto la presidenza di Savfet pascià
Funzionarono comenegretari Caratheodori effendi Seykis effendi

e ilsonte di¼ony
I;plenipotensieri scambiaronsi i loro pieni potöri.
Dopo l'apertura della pogferenz4r§avfet pgscingisse: yLepalve
ytiglieria phe ghhiamo sentito annunziano la proclamazione

delg Oppt,itungge,da quale gambierà lo -stato della urchia, y

ÅFpgagi ¶ettypp is liëri ae11p eregi"preli-
AkiWR• Ë¾ (MWe "E ÝJ Iet 1 quale do-

mandò un pervÄo ai Umpo per esanimarÏo.
Ú edi i alle äifeißËšk tÑUri la ScoffâË4Mlät äiaitádi, e

guiitäi ggiorn s liatÑ Ì¶ eania delle Adelio del Conrban

Bairam.
idio $9862 rŸnellä ýrödsima seðuk la quinione del

$1a iße tå Ïzi È #rohäbile che edó sia rotogato
di 15 giorn

T s Ëlf ÏŒ§iordalgidione a lla C ifuzione
tärúa compi ifÏ Li hiki ne
OostaníÑ¾ól 2 - A icurasi che fra breve sarà an-

nunito il decreto de16 ttobre 1875 relativo al cupone della ren-

dita, ilguale iaÈà aio intÏ rimente quando le circostanze lo

p inetteranno.
Washington, 25. - Il presidente Grant dichiarò ieri al cor-

rispondante nella Stanipa associata che egli nulla sa della pretesa

cospirazione democratica dell'esercito, che non crede che vi sarà

un doñflitto armito páË là quistione dell'elezione presidenziale, e
che egli riconoscerà prontamente chinn<iue sarà dichÏarato eletto.

eySŸork S. SiBËíingS & sceptilata una riioluzione.
Ifgesid ute Gornales ha Rito lá sue dimisálorii il 9 dicenibi·e e

fliggfL'ek-president Baez fusichiamato

costantinogoHy251 ANel discorso pronunziato alPaper-
tura della conferenza Savfetpascià disseiche la Porta è pronta ad
accordare i privilegi, purchè essi non siano contrari alla .dignità
ed alPintegrità dell'impero ottomano.

Ebbero luogo parecchie dimostrazioni favorevon alla Costitu-

Sir Elliot partirà soltanto dopó la cÌiin ura della c ferárzi.
Londra, 26. - Si crede che nelle imrrasähe ßÏ¾eneËði 6 sa-

bato sulle coste nord-est della Scozia:siativÌ jik dÌ 100 nnegati.
Si calcola che negli ultúni clidndici fornisi Ëi¼Ëo deþIdrare
200 vittime e il naufrgía di 120 1 stÏiÃ a ne tÍ ultÍmi
Iiarecchie navî fraticesi.

Bila ico eriore, a Ërenze a ibma e a ogge a C e-

Piombino a Ci táinermo e a $aranto. Maestrale
pr o apam e i Ër ÍS$Àío in cozia.

e o i os e.gtrio-
1 or i e ci cope uátria.

Nel per orso pggge in tarn 1 versant Adriatico,
Êa Toscana d ÈÀÈa rŠtÈ rsÁË cÃio

forte e mare te pes oso ergleppe orey rn o. robaNie an-

cora il domini ven el À$$c trale Tempo
moÏto variabil so l Igg

Dominio di ventilfoutz d Uhdúlpaggtale eligardgitato in
molti punti del Mediterraneo e ai due estregi,g¢ge postesittliane
de1PAdriaticey grosserg WMpolië Olele g menteguxeloso o

coperio ; piovoso a Firenn $¿Remgoergggpoli Neve aMonca-
Jieri. Pressionideggiormedeidimippiii9 &Þl apy in, parte del

centro della penisola e in Sardegna; aggggleke glþrettanto nel
resto d:Italia; La nottessenre forte-nggeggg4rgdiscirocco
fortissimo e marefassaiagnessenhetinagiàJ&lA; agitato ayal-
lona. Tempo burrascoso sull'Arcipelago. Nel perjpdo decprso

piogge in diverse stazioni. Mare agitshignagoger 10 ore a Ta-

ranto. Ieriasers 4 stanothek 01Pif4ilfftW9tABosdi rimaro, alla

Palmaria, a RiombinŒeAdrochlas Nggggqag 4 Mancalieri.
Sempre probabili venti forti in molti punti dellygostry poste.
Tempo vario al turbatomoprethü¾oomiléhw}jgggggningoe cen-

trale.

Ritenze, Skdioambl·e3826 (ore 14 08).
Barometro alzato da 3 a 7 mm. dal 0 ofassweba Moncatieri.

Quasi étazionarie fielle? GälabriëÐfnbHäs13fûgli Ciëlom sereno nel

nord. Coperto o nukolo¾ tieFreelanddtglig.MPtogge pètagolfo di
Napoli. Mare agifatoudâHã SpaziaTGwptig Religolfo dell'Asinara,
nel sud-ovest deHai Siëlii 18 & avanto Melísestange lãaltre coste.
Vbuti forti delle régiontedeidehíall in quasi tutti questi paraggi,
freschi o moderati alträve. Maestfale fortissimo a Portotorres.

Calma e cielo coperto inAnattia. Nevice apPraga à Bregenz.Mare
osso per ÍortFveñíiii est lutigo lemoste obiéntalidell'Inghilterra.

Nel periodo decorso piogge aopíose nel moz¢ogiorno d'Italia. Sta-
notte burrasche dal ca1Ïafili Úlombino aÏ gòlfo di Napoli. Continua
il dominio del tempo yayio.

10BO.
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088erutoria del Æsilegle ROBlúHO - 23 dicembre 1876. ÛSSMŸŠlofÌ0 ËÊÌ ÛŠÎlfgÍ0 Ê0AlaHO - 24 diceinbire 18Ý6,
ALTAEZÀ DErar-A $ÏlITONA 4gm 65, háËË¾Ä DÈIaú STAzÍOÑB

asia Mezzou pom 9 pom. satira. Mezzodi 3 po 9 paþ.

Barometro rÌñotto 750,8 752,0 752, 7Ñ$l FOm if0 fiŠ0 0 750 6 Ÿ51,9 Ý517 152,1
a 0° e al mare a Da e al mare

'Í'enioitiot ésteino Ÿ,3 li,2 13,3 9þ Tér'Inomgt.40terán 9,3 11,9 11,6 8,1
(centigrado) (ää!ítzgrado)

Umidità relätivi.a 90 73 71 74 Umidità relativa . 13 60 04 74

Umidità aësoluta... 7 25 .40 6#5 Umidità absolut 6,89 6,83 6,55 5,96

Anemoscopioe veL S. 1 3121 13 SO. 12 E. 10 Anemoscopio evel. SO 12 S. 13
.
80.18 S:E. 9

oraranedialukily orar.media inkil
Stató del bielo.-.. 2.cumuli 2. nuvolo nuvglo Sen yolo Stato del fele. . 0.pfove 2. unvolo cumuli 0 niòÊiË

e grandine

(Dalle 9 pom, del giorno precedehÍs alle de (Dalle9 pomdel o?precédente alle e pom del e rrentel
fisrmousetro.•Massimea13,80 0 R. Mi waari Räsai rz,0 fé R. lúña a 8,1 c.== 6,5 a.
Pio la in 24 rå 0 uni. . Pioggi 4 2 e mm. 7.

del dB6 dicembre 1876

NTA FINE COI INT IN PIt0881R
V A LORI GODIRENTO ËónliB1Íà

nonunale feita
LETTERÀ DA TTJ ANARO L 18A DAITAR

Rendita Italiens 5 0 14ÎniÏsstre 1 77
Dettà etür 8 0 0 . pri è 1877

Cortiilcati 11 Tesóro 5 O/0 4e triadatte 1870 53T 50
t insione 1ßg0)§4 1 ottobre 1876

De to dett pfedoli þ MR
Detto detto stallocato . . .

Obbligazioni Berd Ecolespege 99/0 -

Ažioni Regia Còint roasita de acchi 2 semestre 187 500 -
Obbligszioni dette Old , , M -
Readita Austriaca . . . .

.

Obbligazioni Municiþfó di Ruth . .

Banca Nazionale ItaFana
.

Essea Romana . . .

Banca NMicriale Toscana
.

Banca Generale . . .

Società Gerterale di Credito Mobiliare
Italiano .. ............

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ....... .......

Compagnia Fondiaria Italiana . .
Strade Ferrate Romane 44>.
Obbligazioni dette , , , , p.
Strade Ferrate MeÑdionali

. . .

Obbligasfolii ilette . ey;W .41
Buoni Mpridionali 6 per 100 (oto)
Obbl. à¾¾fIt:011ti fén. P6niablik ,

Società Romstra delleuMiniëže di ferro
Società Anglo-Romana per l'illumina-
.zioneaGas.. .......

Gas di Civitavecchia . . .

PioOstiense............

500 -
19 semestre 1876 1000 -
2* semestre 1876 1000 -

1000 -
500 -

16 semestre 1876 500 -

10 ottobre 1876 500 -
16 semestre 1876 250 -
1 ottobre 1865 500 -
26 semestre 1874 500 -
2° sèniestre 1876 500 -
16 aprile 1876 500 -

500 i
63T 50

2o seraestre 1876 500 -
500 -
430 -

15 50

350 -

750 -
1000 -
700 -
250 -

400 -

250 -
503 -

500 -

537 50

500
600 -
430 -

0 AMB I GIORN1 LETTERA DANARO Ë ÍRRÌô

75 40

77 60
7 20

116

433 -

658 -

OSSERVAZI

Pr•e el fatti;
Parigi....... ,......... 90 --- - - -·-

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .
90 108 10 108 85 - - 1 sem 1877: 75 50 corit.

Lione................. 90 - --

Londra.....,..,,..,... 90 2782 2727 -
Augusta................ 90 ---

---·---- -

Vienna ...........-.... 90 -- -- --...

Trieste . . . , . . . . . . . . . . . . 90 --- - - -·- --- .

Oro, pezzi da 20 franchi. , , , , , ,
- - 21 82 21 80 - -

Sconto di Banca 5 0|0 • • • ~ ~

Il ßindaco. A. Pinnt



a n NTENDEMA IX ANZA f NTÔŸÀVisto Patto di precetto ir data 6 den e gi g tr bu
.

ZZAo"$ ËL" a " ARIS0 D'ASTA pryllilti a term ni abbreviati.
damento di Alitri bgià 14 portare Mene spese appross t Essendo caduti deserti per difetto di concorrenti anche gPincanti tenutisinietso detto al n. 103) ce q d negji uffici di guesta lakadga neilß corrááte i JSilittú 4 i teoient g-

I g it Ord a ai red ton rit di de fortiñcazioni di Mantova costituangit ripar cond è

degli atsbiWin esso deaeritti, in en o alfistruz ne à quale ude to ato oitina cômih•esä Tra qWifto b tione el digaindiBP IkŠcdi non effettuato pákaniente grupea ggotAvyucato cav. .ñei ëinistra della strsìdà di Geree¢. Diga 4f Piëtofe. Pártid 14 eikÀuha 14Visto -che 11 precettä Usao ve zona¾i terráno 6 Ëro if tam uio dél niigaziin 15 to Iin.gre trascritto ne(I aprile succes cars
galleifrgif fogte ggfjefolêng ikgannfe af Pajofo. Op m Niiisivo al Regio ufficio de le iýoteché erei a terrutgi è fato di destra,¾ Bhtaúne ¿C0aalíF àie;- liuostteFr e i rt Bal éit0 triÛÈáÏÑ Frosinone dalla gassellekia doldile geißWe ekekrdhÝWikiksÍ.46Ñibá peŸñí¾ålŸe g?«j ga-in data GifolìWriió 1876 (fightfàta à o tgbyng 101 diegipbre 1876 bale di Pajolo. Opera a corno di Pradellá e Battgria del Iag Bda llaFrosin6ne il giorno stenäo af ne200 ASAM" stradá postile di O eing pãì ggèlla ggi 11 Wolo t eÑr acolta tassa di lira gnal ch il canale di Pajolo e eriá Ïa nune di Cur gron I

a I i heal abblico ine DI AD 10

che fu inoltre annotata in margi dreembr rd gi e ore 1 e ano deT orno oetrascrhione de atto di gecetto can Raffaele Capec latro fu Domenico

bili di cui al succitato precetto ora alla Strada Nuov C dicemb I 76
Il sottoscritto carp lueže del Reg 9 n° 61, coni »Ig.tribunil MiiÍle di FrõàÏëàûe rkäs à filto, no i à dögg
lagg;¶gggggy gag & TTU ubilu vikutyp o L

meridiane,pella sala d'udiemmÀi que- fàerekinnerzione net oWalt afficiále a ao a me àsto tribunalã, 1¿ vendita degli iininobili del lte e in ello de It agna gyggso d' µ(y per il rippsse del wengesinfo.sotto deaeritti, ed in base41 s- tig ggig gg apaña.xwetsklatenessey eaglì4ñ¿zutiiëaläßiått luG- ziënt ië¾þÿtassa o
£11 et oggi egjappalto dai lávori di mantoglinento dei cánâli di Innifimf:MiaDesÑizioneieg2i laW1i siti in ter"

muni ip dàll i Stel stÿpe des¶r:age(Vghygg p;er la durata di aunt tre, gecorrgre stf°gensritorio diAl4tel- ey agg . naio 1877, per Thujiártoegano di lig þ#,g0; dellç quali lire 2Okt;86 a iMG1. Casa compaösta di ditusta g i 4 24crg I icola la asty gg saege F4Mosófkeeggetti skribá¾eÇ e htát13¢&S peMängeiga-
e n 2 fidãœ s b M álpr a s iggi cui loge di stipendi è merdede agitoperai stk phpjästgnt in ik ifdà
Borget Tibrini et da ecc. speare, ranc abkn o eG festy pubbliegi;o il giorito 13. andatiteg pp s¾ti glíbirat rovitget2. Terreno metnînativo postomella con seppe Maffäl, oggi ti 6 iliëembrel 6 rianiente ai sig. Francescantonio Veggiglia er Tannua premo di li e27,793 07
a. A B primo pres. NICOLA ÛIAMP
tn goggnawWi äë i fette y 5938 Cum:ro It zumui viescane. esaper cep
Vescová e stradardMttarFMR a Il termine utile (fatali) per uit Ìo di catestaio a dá
mappa a aggigg 11, 16t REGIO mugA.

SUS 6ró mgridi ßÑË ÎÔrgÑ B bg6Lg. † ysep og i ÈËÒT ËETURA Se nel e gno dg termine sophii diŠ$t agpresen gg offerta del venteSant' prevenien e me apra el e ruandamento «LRoma, simo si procederà amovello ingan.tá altel tenth falipalfä etafa unifffÀonfi reor e a ce
Rotificazione di sentenza. ente aggiddidä)ougkeiggedÝeattigga. ß¾

iogale digtí tWrize p 11 lie 1 L'autó 1ŠÑ Uggrárifitrti Éël mese Perig#fé la>lecogèn 45de to tertaine il Diat speëiale e la titiff
niit012, di ettari G di ilindinbfè in =1to105, sulla 11thtests dei piesgi ohe servono di base al cÞutrattoa¾dnetisi) àà(tisegr tet! 14. Terreno deminativo vitate, in vo- fattamr dalla Banca Nazionale, gede tutta 14 ore di utlió altidol fincabolo Montereno, proveniente come m Romappiazza-S. Lorenzo in ucma, Caserta 1 dicembre 1876.

Mev 'S sta at ob ni B 11 cm
m a lean sneiran 5936 n gretario ajá JämlŸfá&OR ATABELLI.

1. L'dsta satä a¡iÜÑa m quattro tificat eöþia défik i utenz deLRegfo gy TARO TCá
b togl al per t uso n

a i enza d t Si nötiga che oggi in uest'afneio .a lisi 00 orÅiale sedentecioè impegga TW1a cônt bre 1876,iibrtantecándannanella Ditta in-Seandelusia è stato deliberage1/äppggåeliadostrazionedotPînarkõ¾Wyaliere indige 118k4L hlagfšr frätõJT ei Liiiii Reitütadä etimmenzionats Ved iMynemigö dislifemnarantepëttdangn Wëinto,Il terkeno Cellerano In
lir Ì¾ØQ chlaÃèr, di domicilio incognito, al pa che il dèrmiäe utif perla presentazionadeliefforti tÏñËÌËo, nÃniiËorentelef dql ypnt,¼pipig, qqqdg co) mezzpdì: #pl giging tr âÑ iti ß$1ÄÑin lire 1597 er ill i Wä. Sáárldelupa 14 1 gi emyg 1¶¢.2. lia vendita verra fatt sen

'usciere YILLANI FERDINANDo. « zione Consortile: Dogt. BE IO CARLO.nzia a e r géndF e,1 eas sí
-

9 Segretario. om. F. Bowegra.
tre so i·&infortoillgefieyedicate in AVVISO.

ge me, per cor

t ó tnaero di regito,tasse maggiore fino ai vigesimo' resiggate i Ohiusdino, con ricorso esi-
3. Detti fondi s'intendogvWduti co N Tribunale civile di Siena li un-
tutti i diritti, servjtù si attiye che pas didi ättobrá Anilleottgoëntusëttnatani L eco a rata semes ed teresse per 100 sqUe aziqui della Egucasive ai medesimi merenti. ha fatto istanzã¾ër layonuncifdelld Ge rale Rom neÏÎa ser ma 6 än per ciasthedage azioqe (L. § 2§ fu-
gi re offer nere o u Va f i i a te pa 187 i seye rjÄp sa data y dal 1 gen..5. Tutte le tasse tanto ordinkle ähe íŸoßeáhè laondi r(stàào invigt naio 1877, qv 80 ritir la e a
straordinarie imposte e da im orsi s tutti colbrVch är deså rð¾v rvi In Bona presso la Sede e utple de flane serales viida6Pitb sei+o,

e lessanko Alansopi,e traseridion alld vincoÏë entò richíaßto. Id yeyczia prgas 4nca Yen ty.6. Ogni aspirante alPasta dovrà av ChinidiÀo 16 diaeinnre 1876. Id Triisie presso i signoti Morpurgo q Parente,
« M3Ë Cav. dot ŸRANCESCO OMETTI fm&s
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MNTINDENM fíî †¾$NZEN GENOVA REFETTERA MIJA $078811 DI Rilk0
AVVISQ RASTL

o ri iŠÑÎ tupei gl'Ï 00ptisesperipientati in base egli avvisi d'asta Il Ministero del Laiori Pubbli6i nyenke approvato, con dispacgio 16 di-
di qugata Injenggazg di]pansa imidgagel 14ep p. Attolite p entrent« di-· 00mys;e andagte aang 187 n. 84958-14659, il progetto 12 ottobre p. p. del
cembre per Pappalto dei dazi di conaggg Api;CRAungsgerti unauAhþ¤9Ratt WA ißeale deLO;epipprille di gypst provincia per la
déi circõndariondi Savona cioè gjgeggt Eiestig, Brovida, Qagna, carretto, Sistettrazioistadeã<ttosta avgitt assestra olla si stra dgl P Ja
Cèlle Ligure, Césè ria De Ellèrg þodieio MäntinoOlbi Effoglia, Muriëlgo, fábi Äf NåNoli, Øjßa, Pareto Piano xial indio, Pòntingea guillagy,1Roccavignale,
Santa Giuligspenglio,ßegno, ggjorgo,)tgilg,þ1.gliegouiAgg, Ypr,ziggggo), citta

e dövehdosi d'ordine del Ministero delle Finanze proepggmal yp§itk4 A B 03a o a diago di marcoledì XÀi questo mesá di die
mini agbrev ) ggsgrgtiggnagio te g i a sean tu azgo:ma cein unagl n gyeq‡a gefettgra,Manti l'ill.magsignor prefette collo

to;¾912(Shÿ• ASKPiÃ©idi fÍeR$49thia fattaaeg)¾p- in e¾ deÍÊgt ŸrÏ¼egger Spa helPufficio dëf Genio divile o di élillier
pali co I comuni anddetti, ggyÀgggrtggu RESERAgggipp)nggp†g pagi, si procederà all'appalto della detts sistemazione, a brevi terißgii e edi
alle sgguenti pgadisippigggggje ggggggggggziggg ggigggggp¿ptagggi gagg m#tago gelial andelegio: Tag de nu in
effpulato il e niÃífo colPofferente- Morow a leu me a nÑigeantaggrå kgertedullymidmmaadialiredigW, ímpidaxeri a corpo sono
1• L'appalto reprà tjoggpygggggggp gapi ogg (ggggrpppagabinggagalo ISTI va)utati lire 36,164 80 e quelli a misura lire 4481 71, e verrà deliberato a tihi

al 8 diegabre 1§$& Jew :+:a amas e aimamenuage annay ery wifritkil giglioresg‡lgenoedbatidaitó tieñoest :sällsasolgmaininstpile I

Ìl canong apago 4Pag))ggallaang (på q¾algivettåsagelfad!pata 0441 in liastegabiganiliñqvrätmdnesibre:4mpžèsi nelsstardo assatWidalfingegnerà
lire dodiennila t i ge 14890ãega owl nú¾a 184 Wofaam eMas dietrosatto.dkoosheingnetistännoialtiniatidamegategiornimidàbënga
a 01 ånatt 49%øs9eiomañolip,wateleaprang engatgresdalise menestruage obreusagraiosamnonimiustindatendi,titäida

quéefä Ïafindenza dÏ ansa nel modi staÉlliti dal vlgente regalamente4xila paltatpmesakkoissibileidi>umi amita 40lire¾ei si?M aw÷?? Se
Contabilità ge le = gaysiaPNagliggotad@gntbnetidlapeter angitaati allisamuliviennotpresentitteitnii cettinextoßenorâlittparlate
Riorgo þQAúm .a!žúlysa sacíanRI à ossen saal oss, rebente, rilasciato,dall'autoritg di domicilio, ed on atte¢Ato di idoneità ilf
94thignque opftgeyg alig gggginpraggggallattedexts gekomuffe AiëfTatWI,WWW4a¾eWó9e aktlWie Manudó¾ilfei4:
01!Ettar di sig gg1 IgegigihnagaalladA'egoteris þro. nikottoprefetto, dj, data non anteriore a nel mesíB
vinolálo di Õenova, una solg ogigghgghcanone anano stúla base a &&BR 1%FR¾"¿h#dÑiWie ia ü¾¾ d 46&

cinq fre per eggggggÃlþto 40)aßehlio1Pubbliecq del deliberatati Aélfi úÌ$ dél i p
gnè d'Italigi questi sataneggygtätt gymIgreedieBotaanla orso ne updáqR$ëië $Ïn
giorno la cui skeffet QBÑ,04 ad i al sofasde á ou un o (n4eiditfilii DaßÌtg Shife kõ ITePýx tif tiis
5•¾etterente dövra rylfattenbill'etiertmindicarer iladomicilioedaan iÑfónfrion siikiëi daißtti Strik añífè8vdáfiid"hef Kiliintit

elett in opnovaen ¾i speligsperigliggettiftal Atapasto: dah regolamento d peleine I"i o nas a was s

0 IRyN#4 444tgrPAI&lønamiggyllellutogeriesplegggrensadanominare Øljermigeþil una ofEerta di rit go ngn gfgrigggp} Ve
74gssengeogagg‡en.dAntattliglŠDatCisí¾erausò latsottopydfetturasidi tesi ÀeLyggo n ad 2 d ag ijggdi

vo¤¾#Nanuñe RateB#ihilk iOpitaliduserenheigdbbšno formargdeitge:del con del prospupp gem
trago glaPPAlto engidda 13netéño Ny à© rou e a eÌl li gekygggQualora vengano fatte offegtgggggiqagtogalisefprecitatabsoinma di lire men o sulÏä setterggre 112.4pi farisggaggnalP4ggl¾BigggangdrI§¢xhiilichpiMbeorrispdãdente avviso n.
pergg gggyteyjiekvegtggyng, gegeragiamdell½¡ctiM4414tegolgelentoldi Cóttta
bileità suoi
11 deliberataalu 497ú 44;liwakup aligulasiuuwdul oùLaati a uuuu el
l'articolo 5 del capitolato d'onere.

de e ilda e e g e g ER A FEI
efetti delfarty128 del precitatteregolamento di Contabilità

nova in cut si fanno le insetzim eg i er prbvide e nella Ga setta Er teggt
N 4 azionfeciale del Regn si e 1 bbligazioli erisiaGedoŸa, addi 23 oþbligazique serie B

sjais .
CAWÈAGNINI tta Rnnietà arrnvinriÄ par 11 rimharan 91 watn un

dipemérg 7ûtper qvdine gymericoprpgressivo per Filluminazione y gas della ttà di lVe

2 2ß0 028 838 11¾ 1186& 1896 2127 2598 2843 eignori aÑ¾ÅniËtimono anyocati in assemblei tÃÒ adermini dell are
26# $$8 I 203 1575 1895 2132 2624 287 tikolo, 29 degli statuti noeiali per la giornata di domenica 14 gennaio 1877, alle87 840 68ß 9711254ÐØ68190&224&264 2004 oie12merippgesellapalogeûeaagunanseconsigliari,casa¾igliekadrem

44 371 662 997 1332 1666 1915 2248 2652 a pominiogi no 18§. a ianodereno, per deliberare sul seguente
58 393 706 998 1ß6P Ifl0 1924 2301 2667 Ordhie det giëëgg94 396 730 1052 1370 1680 1929 2355 2675 19 Xpjfövazidneýql drklä dëllä éédata 14 ge aio 187123 416 767 1067 ($87 1701 à9W 2388 ;2740 smò:niak al pieeld atè deili enihijä if3154 419 787 1074 1438 1730 2013 2366 2750 - io Resoconto consuntivo deiresereistits 546.191 499 798 1108 1459 1949 2025 2377 2752 - RemoufoTFé¥ë¾fi¥Vkålí%iërgig18200 509 843 1124 1484 1878 2060 2899 2781 no Nomin difugg.oggggi223 543 897 112ô ¾$20MTST4 20Fi $518 2794 tr adgnamaa noWPÑArà n lèÈo o djeito )écais
226 558 928 1153 1536 1875 2098 2532 2804 espresse nelfart. sa degli statuti, i signoriazionfati skintenderanno laa d'ara

Le suddettè Unbli SiodÈÊ'è$$nOINËnÏÑë TòÏ 31 úÏeë$Íbrfáb re d riconvocati per lieucoëssiva Ãiornata dir doineáica 28 stesso mese allamedW
al 2 gennaio successivo avrå luogo il rimborso in Û Ë00 Nadiante VitÌr di šÏ fora e nelldostessoldcalb à mente delPartMM degliatatuti predetti.
esse, munite dei vaglia non 'maturi k¾págdiaentä dèttò ilmborso verrà efet- Novara, il 17 dicembre 1876.
tygto dalla Ditta U. eisemb.gŒofina; Per il consiglie di Ammisifstrazione

S'orino, 21 dicembre 187ß. 5961 5870 Il Presidente: NATALE SANTINI.
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DIREZIONS STÉA08Í AltIA RËL RËNRÑ ËILÏTAhË 0 ÃËÑÕ$Ïã iiRT10ilERÏ& lillgÉ ËM0ËÉlA Ill SEgyA
PER LA REGIA BKARINA IN WENEEIA A.VVisO Sta.

A YY Iso Si notifloa al pubblico che nel giorno 13 d i ni 50 di gennaio 1877, alle ore
rinäänto in seguitök&oireita del a 11 pei ido net tai ii 2 pomûidiane si ytocederà in Genova afgâti direttore d'artiglieria della

a la di piíb51tén ragiöne VerfninFeen'art.¾ Wel iëkolairiënió§§rTee fonderia a werlöcale della Birezione änddatt( e uitoottågadél n.15 adalg
zione della legge 22 aprile 1869 miin. N)26, dall'ArátninÏsfr fiidn6 dël Pitri dëntia inn terzo all'alipalto seguent
monig delló Stato woullAAOoutabilitidéseralàchewegne9 et taintempo
utila l'ulteriore dimlauzione del 6 11 per cento sulsprezzo eg sto al
quŠe lirezzo in incaxito ileÏ 6 lileetiihre 18Íë fisiää ËliÚ rató It e

scritto nelPavviso d'asta del 19 novembre per i seíÑëIRI ri di§it lÉ ödlidizië palt so läilÑlì reaso I Direzione pig
Cost übione di sena teRoia uso dinaugezki d otiFba detts9 neviõegeistiedens

saa La consegna di ciasdun lotto dovr 'esh Tátta nei magazzeni della stessa
agza gia pt' ei Ilfrél:iineWieratëimílië di P)fotai à €¾táró lalPavfie che riceverá il deli-
1,000 en alisa cuaqua11a shoom a gãefreadliníþiiedtran!«neudelydstfältd.

per cui dedotto il ribasso d'incanto di lire 2 9õ per centopie geudiedi cAfê mgggg fygggiugggÿgi igiþ fåtálPþëIhbËšsd4 1 nie hao ilecorribili dalmez-
5 11per cento otorto nei fatalt.ordaiduasirFimp¾rtarhutel Acalcol life zohl del.glorno del deliberamento.
111420 80 mer a edi malm a iHemp a 08 4488 mu itak wifWil(GerallisãW¾gt!WIëtú§W 16IfbWMRé liiglió ferento he
Si procederå ereikpressoí¾nfBoinedella Diremiendhanddettaplitanto lhallio 100 suo partito auggellato, ûrmato p steso su earta ñligranati col boll or

fondaments di fronte tilbkrségalog fabbrientozBesMartinspall'ansgrkBeðsu dialitió Akihiittalff,49FPUBÑW dàÐ #fdië&Wüdiittö jin tibasen di un tanto
mero 2127¡ piano ‡errono, taliteindiatoedistalee apasitoomòÞ sdessofiëR partit! _cento ma ore del ribasso mínimo atabill¾¾ iinä abbellirmàssàiiña e

suggellati,11rmattiersorntiramaartaiglissanata dadirbainsialfddrettfeëewi a ,1& 6¾%plíËtàfogbNhe%Eiñõßeoñosotéti tutti i
del giorno 10 gennaio 1877, ia=baséidt! attera indiottielirdsstori maggg itifg 92 esadalv tan Winds ise aos

derga segujre lhodeliberamentas gedattikœœfevaraalelUnitizadie iñiglior di tilf"*shptikallagflWPS¾tWPOF481À ½iëllíe§B Stitþ prtiti dos
fergott à nå Ne xar 36 monzinib omismin kano fare presso la Difezione inddetti, qWer¢ pi•ëàio han il 11e Intendenzela condistoni d'appalig soggggg ggaggaspg ggp gg})pêg a di di Nihins&dbifÏWgilUPOWWilWiltà §§ëWRûlf Iõtf6¾fli è Sli0tFlii ebute ti od
catò, dalle ore 9 ant. allé 4 ponkwa is a svissics sea adab elis so i redditatalybitatöWdeTDW¾ltPPG BÎlc&lif481òr# È r ella glörnataGypepirantialfappaltappppgere Anymean apogopgem.gilArgiudica lo e antenteatWa ([ugita tumuisviehe? VerstotiPWh
dov‡µnoprodurre va 994 esy iti::eh alzar ai,Ian ela depositiWiëttÞqitdbšë IGUINiiõhi,4ußRo liii f donittiil per

T. Un oertificato di moralit rifanelat0 in tšmpo prossimo allinegte (giatiössione dáþWitõþaÃŸbibóttille IfõàÌohi Hitfi ansionó esela-
PA polition o magici?N i WI had styaniëntenpreëidaßIntààdinkle offiliañ¾%dä*r1810Bo Ëeflà dit stössä ove4tteetýg gi pprgg &gr of trôtssialrDireëione<d11eínawidé?afo iffdš¼iiiltKro
Ge tare, ifinal ät poi mesh e ©Í depositi presso la Direzione in enflir 1 Ñ e šëié
alcu ejaspigagt gg spratica ne gggggy i m¾idytä ith 1 Y
Pese mmento o nella rez ne i aÏtri con d app opere pubbHe ärkdaenitätf¾ ágfi gšþWanti all4th Mipfe HÍf ug
o pr te.

geilattaduttet là DirationiWestlinflallhíPartigildr!WW 1 in6 kgl úfne

C se e Fëri ÌÍ id ibniipenden tit1 Wn r Ten

nella hd na hononbideratilabilialiplantiiÚUI nòà¾fano fülà Ñu el ti tesi

ge lati a tutte le Direzioni territorialî del Gento mUita i qu itf a
a en I g uat col 0116 dîñifian$ ilethipifr e fidélli at an

renti abbiano fatto 11 d t a o repe la r cevuta del me ra‡ario.
desimo, ed I sopra cat

Dato a Genova 21 dicembres1810 hPo lie i ne

re
9Í3! et Sa OL .

cenno nel capitolato d'appalto.
Dato in Venezia, addì 23 dice br 1876 RPer la Direzione OA see riuscit per mancanza deln qtego e a ,J'assemþliagenerale

5977 IFßeybiarlo MONTICELLLI. convocata er il dicembre 187 s'invita life e älPitt. leÍÏÛŒÀÍnto

Avviso d'Asta per il ribasso del Veritèàiniot Relazione del direttore sopra oni sociali.
Si fa noto a chiun<pie p,oasa averva mteresse cliediftikäiál dél'elenífint Presentazione del coá¾socia be olin one in copfor-

at'oggi gšýý¿þÿ$ deÊ ihantefíimento dai Regi Lagni siti ii(luesta provindia mi egld
ë get raffitto'de'provenu d el I Enaµi, Rê i er g si" lèzioge dei go eliiŠËaci t eilo a uto.

d le a tre iande o

isient),9 ok à pàr Páltitte44m ÍirÌ df Sant'Antonio p 4 C s 16 1 o lif..

a Gardtteggigf"liilliráfinfurà4haariengig da incominciare al 1 gennaio 181g $i avverte nel tempò stesko ah li âzioËhitt i il iÑq Ÿeriánno gguesgalknieämbte 1880, sonistati delibera a provvisoriamente al a gnor France- adanãílää¾i áënòílda boávonäsione átÑ$aú¾, in f4the ã10ari. sopracitat
scanto o Ÿeatriina, il qisale en11a somnia di life 22,000 stabilit el míaute¯ tú Atáto, déli)ëi i nalungòedid peWessóre iPložomúnero e Pfúteré
nimggte defeaggifäýIndtègioneyeil altrëttähtä per Päilittö àËl prodotto dei

eh rappresenta ,
u oggéfii pÑfiati aÚ'ofdÏne ilei klöfhò nell

suddatti Regi Ligniped agitto de'molini à Carditello día bifért 11 & per 100 convocazione.
Hi ribaliso #81 gindafdilhandtáÊžtone;% fiälžõ 8614 ¶€ž 1¾ àúlPestáglio Am DIËt åslone.
Effitto e pródotti slechè Paggiu&iñazione rimahta er lire 21340 da corrt-

6,9°36;si ag"" ' BANCA I S NRËÀ1 ss m Ristuna
sopra e perefa to e ól ad

a n& acade le

o 12 m ridiane det giorno 26 au a nígab. I signori azionisti dëlla Banca di Sanièm in liduidagion , sono copvocati
Se nel corso del termine sopraindicato sarà prea liië fta del vente- in assemblea generale pel giorno 2& gezinãI Ì8W, älle oië 2 ponieridiane nill

sini si poeëdefä a a Ho inêanto altinnenti palt enterà ilnitifa- locale della Banca Rubjno, ia Banremo.
men agg å

r
I p 1 on e staipta sociae sarà fatto presso 11

Caàefta,20 dicembre 1876. Resoconto delle operazioni cómpiutsid flitonimissione di Stra:elo.
5994 B Esaretario capoReifVfyioio Contrattuale: E. MASELLI. Baartmo, 20 dicemb.e 1876. 5909
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LR70m REL 00WHENAlÆ FTANuo
VOLUXV PRIMO

RELAERO¾I) SPROGETTI, ERIEWBASEE¾ I E úlSONSSIONE"AVANTE AL SENATO DEL REGNO

a relaziâne del Miniptro di Grazia e ûiustig.ia e dei Culti a12w1) fatta al Senato presentando il progetto di up Codice pengle
ùnico - La VeTãìiöiin dèll oxnigigp¾ñe del Señato eill progingdi Codice penale su dió - Il progetto di legge per Pgppiga-
zgone ed attuazione del Codice genale gregetto delMiniatge e dáûa dialmissione)x $ progetto deÏ Codice pennle pol Reggg
Ida,11aileIMiniitgå 4 dé la Comi lšsronò RFemeridamentí proposti ai pitogettbsuddetti - Le discussioni che ebbero luego

neÏ Senitô del IGgnB he1Ì toikato dat i5 febbiaio al 25 niaggio i 75.

4 m)mne ig·¥ d Og n AWT a igpia ¢ólônna =PPezzo L. 9 5#,

Di prossima pubblicazione:
VOLUME SECONQQ ·

ÆgLAWOmg B gggettig presentati anä Camera dei°Deputati
du? À$$NgŠfi ÑÅ* Û†tteitr tr Giustizia VlaLIANI e AIANGINI

LE ÓORTE D'A.,SSISB.
E OSIZIONE TEORIGA PRATICA UgLE RELATIVE LEGGI DI PROCEDIgè&-EO ORDINAMENTO GIUDIZIAllIO

mmproep la legge out Giurati 8 giugno 1874

dell'avvocato Pigono NocxTp, ,

Deantata 41 P4xlalpgnig, Egqignore di Ricitta nella Univergità di Boin oto di diverse Accademie nastonali ed gtere

Ty & - ezz L. II.

ig paat Àir p1Àg ,Tip ra a È$I $0gT Roma, si spedisconogranchi di porto in tutto il Reÿno.

pu blicazione) e4 in base al prezzo offerte daUa si
B. TRLBUNALECIVInfËØORItE .

Emot*Alottä Vittoria a ciohl
diWhšfðdBK 9 3 09

Bando in) N¾aá I tio afin li 6f5 33 il tro it
Il sottoscritto can ellisye 61 Re o liteißl? 04 ed il lotto 6• In lire 1198.

triangalè¾i½IB e còÏt0Fèng& Riry Erosinone dallicancelleria del Rdk

RikWMM BEM d

Descrizione d territario
r

Si deßuc b n zia nell'in-

'J:tto 2. Utile dominio terreno gibblico istromento a ulato in Gen-

n 111, ß e et UNA dutt art framobili túlitici ad urbani e

Vinde o Rosii d mobili ai signori Frangeneo e 04tle

dello Spirito Santo Tú inap ris 'gUgr# v ro ue e

seLuit" i
U ec à

di beatemporanán foglia di buona fede

Salce, di diretto dominio dei signori
da essa rilasente sotte lo stees orso.

Rice, conneante Po4agesi fosso e
tigga, in mappa alla ses, 2. 141, 44 4ffãttõ Jiconos inti dálle Vere propiie-

1 20 60. AVVISO. 5945
Lotto 6. Seminativo vitato in enn Salvatore Projetto Beritella fu Tom-
ada Torrÿ N.oAegage, ritegug ga main, da Niening ha fatto isianza a

¿Hi Paolo,' Boligtt4 Angelo e Say Maestà 11 Re per essere autoriz-inlin RÆnallii, %dblindutV Rece", isto íd assumere il cognomp AveramTrento e Datti, in mappa alla sez. 69 fu cambio del proprio.goiImtapri386,100We 10û1, disettari Invita tutti coloro che potrebbero1 25 40.
avervi interässe a fate oliposizioni nel

Condizioni della vegdita- termine di legge.
L'auta sarà gerta in intgotti Rià a, li 24 compty 14 .

DIREZIûNEDLCOMMISSABIATGWLITARE DIVER0NA

Avviso di provvisorio deliberamento n. 2.
A termÌni dË1 rf98 deáÃgèlamänto aÑrÃaÑ$Ë Å. geepeto a settern-
e 1879, n° 5852, ei nopiga egPapppdig i•Tagovvyta di
Frementa no,siralgydi pagißci pili‡argi Yaropa,)re4cia e Egnjava,
di cui nelParviço d'asta delli 12 dicembre corrente, no 1, nell'ineanto d'oggi
fu deliberato come ii appressai

Pel panificio militare di Verona
Quintali 600 a lire 34 47 cadian quintale.
Id. 3300 ,, 84 49 id.
Pel pantilelomilitare di Brescia.

Quintali 900 a fire 84 97 cadaan quintale.
Ide 200 ,, 34 99 id.
Bel panifielomilitare di Mantown.

Quintali 600 a lire 34 93 cadaux quintale.
Id. 600 ,, 34 91 id.

Epperciò il pubbliûo é dißidato che il termine utile (fatali) per presentare
offettð di tiWaeno non inferiore al ventesimo sui prezzi sopreindicati seidé
alle 2 pom. (tempo ruedio di Itema) del giorno 27 dicembre corrente, spîrato
i qual tergnige non paripiù accettata qualsiasi offerta.
Non sí Nrrà alcun conto delle ofrette condišionate, o fatte per telegr::mma,

o stese su naria che nog sia gylla filigranata col bpllg ordinvio di lira uns.
Chianqu¢ intenda fare la auindicata diminnzione del ventesimo 4eye, al,l'etto

del presÿntasíope della relativa offerta, prodqrre la ricevuta del deposito
pgaeritto dí lire 700 peg ciascun lotto, uniformandosi a tutte le nyecrisiþiporta#ë dat Reite avviBO d'asta n. 1 del 12 corrente mese.

Verona, 2k dicembre 1876.
Per degg Bgeziong

5972 I 7½ume Co iissah OËÊ UBINI

NUNICIRIO Di BABLETTA
Appalti dalla riscossione dei ðazi sul consumo del peace fresco, secco e

salato per Papnuo estaglio di lire 33.I'g 110, e dei generi diversi per
twouo estaglio di lire 39,0û0, pel biennio 187 78.
Alle ore y ant. del W gerrente si procederguel palazza municipale, innanzi

al sindaco, a nuovi incanti per gli appelti suddetti per mezzo della cuad?la
vgrgiig,g favore degli ultimi e migliori offerenti, a pubblica gara in auW4010
a'cennatiestagli, salvo le offertedt ventesimo, a tutto il mezzodì tempo me-
diö di Roma) del 1° entrante gennaio.
Sä okluiti fisibiliiîëlltffielo àöinurial i capitoli di appalto.
Barletta, 22 dicembre 187ô.

Ø&MERANO NATALE Gerente. I Rg - Tip Esso: Bow‡•


